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SUPPLEMENTO 
ai 

Prospetti di Base 

di 

Mediobanca - Banca di Credito Finanziario S.p.A. 

relativo ai Programmi di emissione, offerta e quotazione di 

Obbligazioni Zero Coupon 
Obbligazioni a Tasso Fisso 

Obbligazioni a Tasso Variabile 
con eventuale facoltà di rimborso anticipato a favore dell’Emittente e/o dell’obbligazionista 

 

Obbligazioni a Tasso Variabile con Tasso Minimo (Floor) e/o Tasso Massimo (Cap) 
*** 

Obbligazioni a Tasso Misto (Fix To Floater o Floater To Fix) con eventuale Tasso Minimo (Floor) 
e/o Tasso Massimo (Cap) 

*** 
Obbligazioni a Tasso Fisso Step Up/Step Down 

 
con eventuale facoltà di rimborso anticipato a favore dell’Emittente e/o dell’obbligazionista 

*** 
Obbligazioni Strutturate con Opzione Call Europea 

*** 
Obbligazioni Strutturate con Opzioni Digitali 

 
Redatto ai sensi della Deliberazione Consob 11971 del 14 maggio 1999 e  
del Regolamento (CE) n. 809/2004 della Commissione del 29 Aprile 2004 

recante modalità di applicazione della Direttiva 2003/71 CE, così come modificati dalla 
Direttiva 2010/73 UE e dai Regolamenti Delegati (UE) n. 486/2012 e n. 862/2012 

 

 
Supplemento ai Prospetti di Base depositato presso la Consob in data 2 settembre 2016 a 

seguito di approvazione comunicata con nota n. 78517/16 del 31 agosto 2016. 
 

Il Supplemento è disponibile sul sito www.mediobanca.it e presso la sede di Mediobanca in Piazzetta Enrico 
Cuccia, 1 – 20121 – Milano. 

L’adempimento della pubblicazione del Prospetto di Base e del Supplemento non comporta alcun giudizio della 

Consob sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 
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AVVERTENZE PER L’INVESTITORE 
Al fine di effettuare un corretto apprezzamento dell’investimento, gli investitori sono invitati a 
valutare attentamente le informazioni contenute nel Prospetto di Base, nel Documento di 
Registrazione ivi incluso mediante riferimento e nei loro eventuali supplementi, ivi inclusi gli specifici 
fattori di rischio relativi all’Emittente, al settore di attività in cui esso opera, nonché agli strumenti 
finanziari offerti e/o quotati. 

Per una dettagliata indicazione dei fattori di rischio, si rinvia al Capitolo 3 (“Fattori di Rischio”) del 
Documento di Registrazione e al Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della Nota Informativa dei 
Prospetti di Base. In particolare si richiama l’attenzione degli investitori su quanto di seguito 
indicato.  

• Il 26 maggio 2016 la Consob, con il supporto della Guardia di Finanza, ha condotto una verifica 
ispettiva presso Mediobanca al fine di acquisire documenti ed informazioni riguardanti l’OPA 
lanciata da un veicolo partecipato da Mediobanca (International Media Holding) su azioni RCS. 
Nel periodo dal 25 febbraio 2016 al 18 maggio 2016 si è svolta un’ispezione da parte della Banca 
d’Italia - nell’ambito della vigilanza della BCE - relativa alla rendicontazione FINREP (obblighi 
informativi contabili) e COREP (obblighi informativi prudenziali), con particolare riferimento alla 
qualità del flusso informativo interno ed esterno delle segnalazioni di vigilanza (internal and 

external reporting). Allo stato, l’esito di entrambe le ispezioni non è ancora stato comunicato 
all’Emittente. Si veda per maggiore dettaglio il Fattore di Rischio 3.1.7 “Procedimenti giudiziari e 

arbitrali e verifiche ispettive in corso” del Documento di Registrazione, come oggetto di 
supplemento. 

• In data 29 luglio 2016 Mediobanca ha reso noto con apposito comunicato stampa l’indicazione 
degli esiti dell’esercizio di stress test condotto dalla BCE. L’esercizio di stress test ha registrato, nello 
scenario avverso al 2018, un impatto su CET1 di 94 punti base. Il CET1 phase-in passerebbe dal 
12,40% (dicembre 2015) all’11,46% (dicembre 2018), ad un livello pertanto superiore al requisito 
SREP attualmente pari all’8,75%. Si veda per maggiore dettaglio il Fattore di Rischio 3.2.2 “Rischio 

connesso all’evoluzione della regolamentazione del settore bancario ed alle modifiche 

intervenute nella disciplina sulla risoluzione delle crisi bancarie” del Documento di Registrazione, 
come oggetto di supplemento. 

• .Le Obbligazioni dei Prospetti di Base relativi programmi di emissione, offerta e quotazione di 
obbligazioni denominati “Mediobanca Obbligazioni a Tasso variabile con Tasso Minimo (Floor) 
e/o Tasso Massimo (Cap), “Mediobanca Obbligazioni a Tasso Misto (Fix To Floater o Floater to Fix) 
con Eventuale Tasso Minimo (Floor) e/o Tasso Massimo (Cap)”, “Mediobanca Obbligazioni 
strutturate con opzione Call Europea” e “Mediobanca Obbligazioni strutturate con opzioni 
digitali” possono essere caratterizzate da una complessità anche elevata è quindi necessario 
che l’investitore concluda operazioni aventi ad oggetto tali strumenti solo dopo averne 
compreso la natura e il grado di esposizione al rischio che esse comportano sia tramite la lettura 
del Prospetto di Base e delle Condizioni Definitive, sia avvalendosi dell’assistenza fornita 
dall’intermediario, tenuto anche conto della comunicazione Consob n. 0097996 del 22 dicembre 
2014 sulla distribuzione di prodotti finanziari complessi ai clienti retail. Si veda per maggiore 
dettaglio il Fattore di Rischio “Rischio connesso alla complessità delle Obbligazioni” nel Capitolo 2 
(“Fattori di Rischio”) della Nota Informativa dei Prospetti di Base relativi ai programmi di emissione, 
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offerta e quotazione di Obbligazioni a Tasso variabile con Tasso Minimo (Floor) e/o Tasso Massimo 
(Cap), di Obbligazioni a Tasso Misto (Fix To Floater o Floater To Fix) con eventuale Tasso Minimo 
(Floor) e/o Tasso Massimo (Cap), di Obbligazioni Strutturate con Opzione Call Europea e 
Obbligazioni Strutturate con Opzioni Digitali, come integrato con il presente Supplemento. 

• L’investimento nelle Obbligazioni comporta il rischio di perdita, anche integrale, del capitale 
investito laddove, nel corso della vita delle Obbligazioni, l’Emittente venga a trovarsi in una 
situazione di dissesto o rischio di dissesto (come definito dall’art. 17, comma 2, del D. Lgs. n. 180 
del 16 novembre 2015). In particolare, nel caso in cui l’Emittente sia in dissesto o a rischio di 
dissesto, l’investitore è esposto al rischio di riduzione, anche integrale, con perdita totale del 
capitale investito, o di conversione in azioni, anche indipendentemente dall’avvio di una 
procedura di risoluzione (tra cui il bail-in). Si vedano per maggiore dettaglio i Fattori di Rischio 

“Rischio di credito per il sottoscrittore” e “Rischio connesso all’utilizzo del bail in” del Capitolo 2 
(“Fattori di Rischio”) della Nota Informativa dei Prospetti di Base. 

• Le Obbligazioni che potranno essere emesse ai sensi del Programma potranno essere emesse in 
Euro ovvero in un’altra valuta (in relazione alla quale è pubblicato dalla BCE un tasso di cambio 
ufficiale contro Euro) e rimborsate nella stessa valuta; si rappresenta altresì che in caso di 
emissioni in valuta diversa dall’Euro anche i flussi cedolari saranno effettuati in tale valuta estera. 
Qualora le attività finanziarie di un investitore siano denominate in Euro (la cd. Valuta 
dell'investitore) e i pagamenti relativi alle Obbligazioni siano effettuati in una valuta diversa, vi è il 
rischio che i tassi di cambio possano significativamente variare o che le autorità competenti 
impongano o modifichino i controlli sul cambio. Un aumento di valore della valuta dell'investitore 
rispetto alla valuta dei pagamenti ed in generale un mutamento sfavorevole del tasso di cambio 
determinerebbe una diminuzione del, e potrebbe influire negativamente sul, rendimento delle 
Obbligazioni e loro valore di mercato e potrebbe comportare una perdita sul capitale investito 
nella valuta dell'investitore. Pertanto nel caso di Obbligazioni emesse in una valuta diversa da 
quella dell’investitore, tale investimento sarà soggetto, come tutti gli investimenti in valuta, al 
rischio di variazione dei rapporti di cambio intercorrenti tra le diverse valute. In particolare, un 
deterioramento della situazione economica, sociale e politica dello Stato nella cui valuta le 
Obbligazioni sono denominate potrebbe generare un’elevata variabilità nel tasso di cambio. Si 
rinvia, per ulteriori dettagli, al Fattore di Rischio “Rischio di cambio connesso alla valuta di 

denominazione delle Obbligazioni” del Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della Nota Informativa dei 
Prospetti di Base.  

• L’Emittente indicherà nelle Condizioni Definitive, per ogni specifica emissione, se intende (a) 
richiedere l'ammissione a quotazione delle Obbligazioni presso Borsa Italiana S.p.A., presso sistemi 
multilaterali di negoziazione o internalizzatori sistematici, nonché (b) se assume l'impegno al 
riacquisto delle Obbligazioni nei confronti degli investitori, indicando altresì per quale ammontare 
viene assunto tale impegno. Pertanto in assenza di negoziazione presso le predette strutture e in 
assenza di impegno al riacquisto da parte dell'Emittente, potrebbe risultare difficile ovvero 
impossibile, per gli investitori, rivendere sul mercato le Obbligazioni prima della scadenza 
naturale.  Si rinvia, per ulteriori dettagli, al Fattore di Rischio “Rischio di liquidità” del Capitolo 2 
(“Fattori di Rischio”) della Nota Informativa dei Prospetti di Base. 
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*** 

Ai sensi dell’art. 95 bis c. 2 del D.Lgs. n. 58/98 (TUF) gli investitori che abbiano già concordato di 
acquistare o sottoscrivere prodotti finanziari prima della pubblicazione di un supplemento hanno il diritto 
di revocare la propria accettazione entro 2 gg. lavorativi successivi a tale pubblicazione ovvero dalla 
data di pubblicazione del relativo avviso, se successiva, sempre che i nuovi fatti, errori o imprecisioni 
previsti dall'articolo 94, comma 7 del TUF e che hanno implicato la redazione e pubblicazione del 
Supplemento siano intervenuti prima della chiusura definitiva dell'offerta al pubblico o della consegna 
dei prodotti finanziari. 

Alla data di pubblicazione del presente Supplemento sono in corso le offerte al pubblico dei prestiti 
obbligazionari di seguito specificati: 

� “Obbligazione Mediobanca 2016-2022 USD Tasso Fisso Step Up” – IT0005212300 / Collocamento rete 

Unicredit dal 22 agosto 2016 (incluso) al 26 settembre 2016 (incluso); 

� “Obbligazione Mediobanca 2016-2024 EUR Tasso Misto con Cap” – IT0005212292 / Collocamento 

rete Unicredit dal 1 settembre 2016 (incluso) al 27 settembre 2016 (incluso). 
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Ragioni del Supplemento ai Prospetti di Base 
Il presente documento costituisce il Supplemento ai Prospetti di Base di Mediobanca 
relativi ai programmi di emissione, offerta e quotazione di obbligazioni denominati 
"Mediobanca Obbligazioni Zero Coupon con eventuale facoltà di rimborso anticipato 

a favore dell’Emittente e/o dell’obbligazionista", "Mediobanca Obbligazioni a Tasso 

Fisso con eventuale facoltà di rimborso anticipato a favore dell’Emittente e/o 

dell’obbligazionista", "Mediobanca Obbligazioni a Tasso Variabile con eventuale 

facoltà di rimborso anticipato a favore dell’Emittente e/o dell’obbligazionista" e 
“Mediobanca Obbligazioni a Tasso Variabile con Tasso Minimo (Floor) e/o Massimo 

(Cap)”, “Mediobanca Obbligazioni A Tasso Misto (Fix To Floater o Floater to Fix) con 

Eventuale Tasso Minimo (Floor) e/o Tasso Massimo (Cap)”, “Mediobanca Obbligazioni a 

Tasso Fisso Step Up/Step down con eventuale facoltà di rimborso anticipato a favore 

dell’Emittente e/o dell’obbligazionista”, “Mediobanca Obbligazioni strutturate con 

opzione Call Europea” e “Mediobanca Obbligazioni strutturate con opzioni digitali” di 
Mediobanca – Banca di Credito Finanziario S.p.A. (di seguito “Mediobanca”, i 
“Prospetti di Base” e singolarmente il “Prospetto di Base” e i “Programmi” e 
singolarmente il “Programma”). 

Il Documento di Registrazione relativo all’esercizio chiuso al 30 giugno 2015, depositato 
presso la Consob in data 16 ottobre 2015 a seguito di approvazione comunicata con 
nota n. 80611/15 del 16 ottobre 2015, come di volta in volta eventualmente 
supplementato (il “Documento di Registrazione”), è incorporato mediante riferimento ai 
sensi dell’articolo 11 della Direttiva 2003/71/CE ai Prospetti di Base relativi ai Programmi. 

Il presente Supplemento è stato redatto in considerazione dell’avvenuto 
aggiornamento, tramite supplementazione, del Documento di Registrazione. Con 
l’occasione è stato altresì inserito il paragrafo “Avvertenze per l’investitore” che 
recepisce le principali criticità dell’Emittente e degli strumenti finanziari, nonché il 
Fattore di Rischio “Rischio connesso alla complessità delle Obbligazioni” nell’ambito del 
Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della Nota Informativa dei pertinenti Prospetti di Base. 

Le parti relative dei Prospetti di Base, sono conseguentemente integrate ed 
aggiornate, come di seguito riportato. 

*** 

Ai sensi dell’art. 95 bis c. 2 del D.Lgs. n. 58/98 (TUF) gli investitori che abbiano già 
concordato di acquistare o sottoscrivere prodotti finanziari prima della pubblicazione 
di un supplemento hanno il diritto di revocare la propria accettazione entro 2 gg. 
lavorativi successivi a tale pubblicazione ovvero dalla data di pubblicazione del 
relativo avviso, se successiva, sempre che i nuovi fatti, errori o imprecisioni previsti 
dall'articolo 94, comma 7 del TUF e che hanno implicato la redazione e pubblicazione 
del Supplemento siano intervenuti prima della chiusura definitiva dell'offerta al 
pubblico o della consegna dei prodotti finanziari. 

Alla data di pubblicazione del presente Supplemento sono in corso le offerte al 
pubblico dei prestiti obbligazionari di seguito specificati: 



 

 8 
 

 

 

� “Obbligazione Mediobanca 2016-2022 USD Tasso Fisso Step Up” – IT0005212300 / 
Collocamento rete Unicredit dal 22 agosto 2016 (incluso) al 26 settembre 2016 (incluso); 

� “Obbligazione Mediobanca 2016-2024 EUR Tasso Misto con Cap” – IT0005212292 / 

Collocamento rete Unicredit dal 1 settembre 2016 (incluso) al 27 settembre 2016 

(incluso). 
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Persone Responsabili 

Responsabili 

Mediobanca – Banca di Credito Finanziario S.p.A., con sede in Milano, Piazzetta Enrico 
Cuccia 1, è responsabile delle informazioni fornite nel Supplemento. 

Dichiarazione di responsabilità 

Mediobanca dichiara che, avendo adottato tutta la ragionevole diligenza a tale 
scopo, le informazioni contenute nel Supplemento sono, per quanto a sua conoscenza, 
conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 
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Nuova copertina dei Prospetti di Base e Avvertenze per 
l’Investitore 

La copertina dei Prospetti di Base relativi ai Programmi è stata integralmente sostituita 
al fine di recepire gli estremi del provvedimento di approvazione del Supplemento ai 

Prospetti di Base. Si riporta di seguito la nuova copertina di ogni singolo Prospetto di 
Base e le relative “Avvertenze per l’Investitore”, che dovranno essere inserite dopo la 
nuova copertina. 

 
  



 

 11 
 

 

 

 

Società Per Azioni 
Capitale Versato Euro 435.510.047 
Sede Sociale In Milano - Piazzetta Enrico Cuccia, 1 
Iscritta Nel Registro Delle Imprese Di Milano 
Codice Fiscale E Partita Iva 00714490158 
Iscritta All’albo Delle Banche E Dei Gruppi Bancari al n. 10631.0 
Capogruppo Del Gruppo Bancario Mediobanca S.p.A. 

 

 

Prospetto di Base 
di 

MEDIOBANCA - Banca di Credito Finanziario S.p.A. 
 

relativo al Programma di emissione, offerta e quotazione di 
 

Obbligazioni Zero Coupon 
 

Obbligazioni a Tasso Fisso 
 

Obbligazioni a Tasso Variabile 
 

con eventuale facoltà di rimborso anticipato a favore dell’Emittente e/o dell’obbligazionista 
 

Obbligazioni a Tasso Variabile con Tasso Minimo (Floor) e/o  

Tasso Massimo (Cap) 
 

Redatto ai sensi della Deliberazione Consob 11971 del 14 maggio 1999 e  
del Regolamento (CE) n. 809/2004 della Commissione del 29 Aprile 2004 

recante modalità di applicazione della Direttiva 2003/71 CE così come modificati dalla 
Direttiva 2010/73 UE e dai Regolamenti Delegati (UE) n. 486/2012 e n. 862/2012 

Documento depositato presso la Consob in data 22 gennaio 2016 a seguito di 
approvazione comunicata con nota n. 5245/16 del 21 gennaio 2016, così come integrato 

dal Supplemento depositato presso la Consob in data 2 settembre 2016 a seguito di 
approvazione comunicata con nota n. 78517/16 del 31 agosto 2016. 

 

Le Obbligazioni emesse nell'ambito del Programma che prevedano per le cedole variabili un Tasso Minimo (Floor) 
e/o un Tasso Massimo (Cap) non costante di anno in anno, possono essere caratterizzate da una complessità 
anche elevata. È quindi necessario che l'investitore concluda un'operazione avente ad oggetto tali Obbligazioni 
solo dopo avere pienamente compreso la loro natura ed il grado di esposizione al rischio che le stesse 
comportano, sia tramite la lettura del Prospetto di Base e delle Condizioni Definitive sia avvalendosi dell'assistenza 
fornita dall'intermediario, tenuto anche conto della Comunicazione Consob n. 0097996 del 22 dicembre 2014 sulla 
distribuzione di prodotti finanziari complessi ai clienti retail. Prima di effettuare una qualsiasi operazione avente ad 
oggetto le Obbligazioni, l’investitore e l’intermediario devono verificare se l’investimento è appropriato per 
l’investitore, con particolare riferimento a conoscenza ed esperienza nel campo degli investimenti in strumenti 
finanziari derivati di quest’ultimo. Inoltre, nel contesto della prestazione di un servizio di consulenza o di gestione di 
portafogli, l'intermediario sarà tenuto anche a valutare se l'investimento è adeguato per l'investitore avendo 
riguardo (in aggiunta ad una valutazione dei profili di conoscenza ed esperienza) alla situazione finanziaria e agli 
obiettivi di investimento del medesimo. 

Il Prospetto di Base è composto dal Documento di Registrazione, incorporato mediante riferimento ai sensi 
dell’articolo 11 della Direttiva 2003/71/CE, depositato presso la Consob in data 16 ottobre 2015 a seguito di 
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approvazione comunicata con nota n. 80611/15 del 16 ottobre 2015, così come integrato dal supplemento 
depositato presso la Consob in data 23 giugno 2016 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 56607/16 
del 16 giugno 2016 e dal supplemento depositato presso la Consob in data 2 settembre 2016 a seguito di 
approvazione comunicata con nota n. 78517/16 del 31 agosto 2016, dalla Nota di Sintesi e dalla Nota Informativa 
sugli strumenti finanziari. Il Prospetto di Base sarà integrato in occasione di ciascuna emissione dalle “Condizioni 
Definitive”, che saranno rese pubbliche, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento Emittenti Consob, mediante 
pubblicazione sul sito dell’Emittente www.mediobanca.it ed eventualmente su quello del Responsabile del 
Collocamento e del/i Collocatori. Il Prospetto di Base e le Condizioni Definitive sono consultabili presso la sede 
dell’Emittente in Milano, Piazzetta Enrico Cuccia, 1 e sul sito dell’Emittente www.mediobanca.it ed eventualmente 
su quello del Responsabile del Collocamento e/o del/i Collocatore/i. 

La Borsa Italiana S.p.A. ha confermato il giudizio di ammissibilità alla quotazione dei Prestiti Obbligazionari che 
saranno emessi a valere sul Programma presso il Mercato Telematico delle Obbligazioni (MOT) gestito da Borsa 
Italiana  con provvedimento n. LOL-002773 del 15 gennaio 2016. 

Si invita altresì l’investitore a prendere visione attentamente del Capitolo 3 intitolato “Fattori di Rischio”, 
relativamente all’Emittente, all’interno del Documento di Registrazione, con riferimento alle Obbligazioni, nella 
sezione 6 paragrafo 2 del Prospetto di Base nonché, e nella singola Nota di Sintesi dell’emissione per l’esame dei 
fattori di rischio che devono essere presi in considerazione con riferimento all’Emittente ed ai tipi di strumenti 
finanziari rilevanti. 

L’adempimento della pubblicazione del Prospetto di Base non comporta alcun giudizio della Consob  

sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 
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AVVERTENZE PER L’INVESTITORE 

Al fine di effettuare un corretto apprezzamento dell’investimento, gli investitori sono 
invitati a valutare attentamente le informazioni contenute nel Prospetto di Base, nel 
Documento di Registrazione ivi incluso mediante riferimento e nei loro eventuali 
supplementi, ivi inclusi gli specifici fattori di rischio relativi all’Emittente, al settore di 
attività in cui esso opera, nonché agli strumenti finanziari offerti e/o quotati. 

Per una dettagliata indicazione dei fattori di rischio, si rinvia al Capitolo 3 (“Fattori di 

Rischio”) del Documento di Registrazione e al Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della Nota 
Informativa del Prospetto di Base. In particolare si richiama l’attenzione degli investitori 
su quanto di seguito indicato. 

1. Il 26 maggio 2016 la Consob, con il supporto della Guardia di Finanza, ha 
condotto una verifica ispettiva presso Mediobanca al fine di acquisire 
documenti ed informazioni riguardanti l’OPA lanciata da un veicolo 
partecipato da Mediobanca (International Media Holding) su azioni RCS. Nel 
periodo dal 25 febbraio 2016 al 18 maggio 2016 si è svolta un’ispezione da parte 
della Banca d’Italia - nell’ambito della vigilanza della BCE - relativa alla 
rendicontazione FINREP (obblighi informativi contabili) e COREP (obblighi 
informativi prudenziali), con particolare riferimento alla qualità del flusso 
informativo interno ed esterno delle segnalazioni di vigilanza (internal and 

external reporting). Allo stato, l’esito di entrambe le ispezioni non è ancora stato 
comunicato all’Emittente. Si veda per maggiore dettaglio il Fattore di Rischio 
3.1.7 “Procedimenti giudiziari e arbitrali e verifiche ispettive in corso” del 
Documento di Registrazione, come oggetto di supplemento. 

2. In data 29 luglio 2016 Mediobanca ha reso noto con apposito comunicato 
stampa l’indicazione degli esiti dell’esercizio di stress test condotto dalla BCE. 
L’esercizio di stress test ha registrato, nello scenario avverso al 2018, un impatto 
su CET1 di 94 punti base. Il CET1 phase-in passerebbe dal 12,40% (dicembre 
2015) all’11,46% (dicembre 2018), ad un livello pertanto superiore al requisito 
SREP attualmente pari all’8,75%. Si veda per maggiore dettaglio il Fattore di 
Rischio 3.2.2 “Rischio connesso all’evoluzione della regolamentazione del 

settore bancario ed alle modifiche intervenute nella disciplina sulla risoluzione 

delle crisi bancarie” del Documento di Registrazione, come oggetto di 
supplemento. 

3. Le Obbligazioni a Tasso Variabile con Tasso Minimo (Floor) e/o Massimo (Cap) 
possono essere caratterizzate da una complessità anche elevata è quindi 
necessario che l’investitore concluda operazioni aventi ad oggetto tali 
strumenti solo dopo averne compreso la natura e il grado di esposizione al 
rischio che esse comportano sia tramite la lettura del Prospetto di Base e delle 
Condizioni Definitive, sia avvalendosi dell’assistenza fornita dall’intermediario, 
tenuto anche conto della comunicazione Consob n. 0097996 del 22 dicembre 
2014 sulla distribuzione di prodotti finanziari complessi ai clienti retail. Si veda per 
maggiore dettaglio il Fattore di Rischio “Rischio connesso alla complessità delle 

Obbligazioni” nel Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della Nota Informativa del 
Prospetto di Base come oggetto di supplemento. 
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4. L’investimento nelle Obbligazioni comporta il rischio di perdita, anche integrale, 
del capitale investito laddove, nel corso della vita delle Obbligazioni, l’Emittente 
venga a trovarsi in una situazione di dissesto o rischio di dissesto (come definito 
dall’art. 17, comma 2, del D. Lgs. n. 180 del 16 novembre 2015). In particolare, 
nel caso in cui l’Emittente sia in dissesto o a rischio di dissesto, l’investitore è 
esposto al rischio di riduzione, anche integrale, con perdita totale del capitale 
investito, o di conversione in azioni, anche indipendentemente dall’avvio di una 
procedura di risoluzione (tra cui il bail-in). Si vedano per maggiore dettaglio i 
Fattori di Rischio “Rischio di credito per il sottoscrittore” e “Rischio connesso 

all’utilizzo del bail in” del Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della Nota Informativa 
del Prospetto di Base. 

5. Le Obbligazioni che potranno essere emesse ai sensi del Programma potranno 
essere emesse in Euro ovvero in un’altra valuta (in relazione alla quale è 
pubblicato dalla BCE un tasso di cambio ufficiale contro Euro) e rimborsate 
nella stessa valuta; si rappresenta altresì che in caso di emissioni in valuta 
diversa dall’Euro anche i flussi cedolari saranno effettuati in tale valuta estera. 
Qualora le attività finanziarie di un investitore siano denominate in Euro (la cd. 
Valuta dell'investitore) e i pagamenti relativi alle Obbligazioni siano effettuati in 
una valuta diversa, vi è il rischio che i tassi di cambio possano significativamente 
variare o che le autorità competenti impongano o modifichino i controlli sul 
cambio. Un aumento di valore della valuta dell'investitore rispetto alla valuta 
dei pagamenti ed in generale un mutamento sfavorevole del tasso di cambio 
determinerebbe una diminuzione del, e potrebbe influire negativamente sul, 
rendimento delle Obbligazioni e loro valore di mercato e potrebbe comportare 
una perdita sul capitale investito nella valuta dell'investitore. Pertanto nel caso 
di Obbligazioni emesse in una valuta diversa da quella dell’investitore, tale 
investimento sarà soggetto, come tutti gli investimenti in valuta, al rischio di 
variazione dei rapporti di cambio intercorrenti tra le diverse valute. In 
particolare, un deterioramento della situazione economica, sociale e politica 
dello Stato nella cui valuta le Obbligazioni sono denominate potrebbe 
generare un’elevata variabilità nel tasso di cambio. Si rinvia, per ulteriori 
dettagli, al Fattore di Rischio “Rischio di cambio connesso alla valuta di 

denominazione delle Obbligazioni” del Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della 
Nota Informativa del Prospetto di Base. 

6. L’Emittente indicherà nelle Condizioni Definitive, per ogni specifica emissione, se 
intende (a) richiedere l'ammissione a quotazione delle Obbligazioni presso Borsa 
Italiana S.p.A., presso sistemi multilaterali di negoziazione o internalizzatori 
sistematici, nonché (b) se assume l'impegno al riacquisto delle Obbligazioni nei 
confronti degli investitori, indicando altresì per quale ammontare viene assunto 
tale impegno. Pertanto in assenza di negoziazione presso le predette strutture e 
in assenza di impegno al riacquisto da parte dell'Emittente, potrebbe risultare 
difficile ovvero impossibile, per gli investitori, rivendere sul mercato le 
Obbligazioni prima della scadenza naturale. Si rinvia, per ulteriori dettagli, al 
Fattore di Rischio “Rischio di liquidità” del Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della 
Nota Informativa del Prospetto di Base.  
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Società per Azioni 
Capitale Versato Euro 435.510.047 
Sede Sociale in Milano - Piazzetta Enrico Cuccia, 1 
Iscritta Nel Registro Delle Imprese di Milano 
Codice Fiscale e Partita Iva 00714490158 
Iscritta all’Albo delle Banche e Dei Gruppi Bancari al n. 10631.0 
Capogruppo del Gruppo Bancario Mediobanca S.p.A. 

 

 

Prospetto di Base 

di 

MEDIOBANCA - Banca di Credito Finanziario S.p.A. 

 

relativo al Programma di emissione, offerta e quotazione di 

Obbligazioni a Tasso Misto (Fix To Floater o Floater to Fix) con eventuale 
Tasso Minimo (Floor) e/o Tasso Massimo (Cap) 

 

 

Redatto ai sensi della Deliberazione Consob 11971 del 14 maggio 1999 e  
del Regolamento (CE) n. 809/2004 della Commissione del 29 Aprile 2004 

recante modalità di applicazione della Direttiva 2003/71 CE così come modificati dalla 
Direttiva 2010/73 UE e dai Regolamenti Delegati (UE) n. 486/2012 e n. 862/2012 

 
Documento depositato presso la Consob in data 22 gennaio 2016 a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 5245/16 del 21 gennaio 2016, così come integrato 
dal Supplemento depositato presso la Consob in data 2 settembre 2016 a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 78517/16 del 31 agosto 2016. 
 
Le Obbligazioni emesse nell'ambito del Programma che prevedano per le cedole variabili un Tasso Minimo (Floor) 
e/o un Tasso Massimo (Cap) non costante di anno in anno, possono essere caratterizzate da una complessità 
anche elevata. È quindi necessario che l'investitore concluda un'operazione avente ad oggetto tali Obbligazioni 
solo dopo avere pienamente compreso la loro natura ed il grado di esposizione al rischio che le stesse 
comportano, sia tramite la lettura del Prospetto di Base e delle Condizioni Definitive sia avvalendosi dell'assistenza 
fornita dall'intermediario, tenuto anche conto della Comunicazione Consob n. 0097996 del 22 dicembre 2014 sulla 
distribuzione di prodotti finanziari complessi ai clienti retail. Prima di effettuare una qualsiasi operazione avente ad 
oggetto le Obbligazioni, l’investitore e l’intermediario devono verificare se l’investimento è appropriato per 
l’investitore, con particolare riferimento a conoscenza ed esperienza nel campo degli investimenti in strumenti 
finanziari derivati di quest’ultimo. Inoltre, nel contesto della prestazione di un servizio di consulenza o di gestione di 
portafogli, l'intermediario sarà tenuto anche a valutare se l'investimento è adeguato per l'investitore avendo 
riguardo (in aggiunta ad una valutazione dei profili di conoscenza ed esperienza) alla situazione finanziaria e agli 
obiettivi di investimento del medesimo. 
Il Prospetto di Base è composto dal Documento di Registrazione, incorporato mediante riferimento ai sensi 
dell’articolo 11 della Direttiva 2003/71/CE, depositato presso la Consob in data 16 ottobre 2015 a seguito di 
approvazione comunicata con nota n. 80611/15 del 16 ottobre 2015, così come integrato dal supplemento 
depositato presso la Consob in data 23 giugno 2016 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 56607/16 
del 16 giugno 2016 e dal supplemento depositato presso la Consob in data 2 settembre 2016 a seguito di 
approvazione comunicata con nota n. 78517/16 del 31 agosto 2016, dalla Nota di Sintesi e dalla Nota Informativa 
sugli strumenti finanziari. Il Prospetto di Base sarà integrato in occasione di ciascuna emissione dalle Condizioni 
Definitive, che saranno rese pubbliche, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento Emittenti Consob, mediante 
pubblicazione sul sito dell’Emittente www.mediobanca.it ed eventualmente su quello del Responsabile del 
Collocamento e del/i Collocatore/i. Il Prospetto di Base e le Condizioni Definitive sono consultabili presso la sede 
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dell’Emittente in Milano, Piazzetta Enrico Cuccia, 1 e sul sito dell’Emittente www.mediobanca.it ed eventualmente 
su quello del Responsabile del Collocamento e/o del/i Collocatore/i. 
La Borsa Italiana S.p.A. ha confermato il giudizio di ammissibilità alla quotazione ufficiale dei Prestiti Obbligazionari 
che saranno emessi a valere sul Programma presso il Mercato Telematico delle Obbligazioni (MOT) gestito da Borsa 
Italiana con provvedimento n. LOL-002770 del 15 gennaio 2016. 
Si invita altresì l’investitore a prendere visione attentamente del Capitolo 3 intitolato “Fattori di Rischio”, 
relativamente all’Emittente, all’interno del Documento di Registrazione, con riferimento alle Obbligazioni, nella 
sezione 6 paragrafo 2 del Prospetto di Base nonché nella singola Nota di Sintesi dell’emissione per l’esame dei 
fattori di rischio che devono essere presi in considerazione con riferimento all’Emittente ed ai tipi di strumenti 
finanziari rilevanti. 
L’adempimento della pubblicazione del Prospetto di Base non comporta alcun giudizio della Consob 

sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 
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AVVERTENZE PER L’INVESTITORE 

Al fine di effettuare un corretto apprezzamento dell’investimento, gli investitori sono 
invitati a valutare attentamente le informazioni contenute nel Prospetto di Base, nel 
Documento di Registrazione ivi incluso mediante riferimento e nei loro eventuali 
supplementi, ivi inclusi gli specifici fattori di rischio relativi all’Emittente, al settore di 
attività in cui esso opera, nonché agli strumenti finanziari offerti e/o quotati. 

Per una dettagliata indicazione dei fattori di rischio, si rinvia al Capitolo 3 (“Fattori di 

Rischio”) del Documento di Registrazione e al Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della Nota 
Informativa del Prospetto di Base. In particolare si richiama l’attenzione degli investitori 
su quanto di seguito indicato. 

1. Il 26 maggio 2016 la Consob, con il supporto della Guardia di Finanza, ha 
condotto una verifica ispettiva presso Mediobanca al fine di acquisire 
documenti ed informazioni riguardanti l’OPA lanciata da un veicolo 
partecipato da Mediobanca (International Media Holding) su azioni RCS. Nel 
periodo dal 25 febbraio 2016 al 18 maggio 2016 si è svolta un’ispezione da parte 
della Banca d’Italia - nell’ambito della vigilanza della BCE - relativa alla 
rendicontazione FINREP (obblighi informativi contabili) e COREP (obblighi 
informativi prudenziali), con particolare riferimento alla qualità del flusso 
informativo interno ed esterno delle segnalazioni di vigilanza (internal and 

external reporting). Allo stato, l’esito di entrambe le ispezioni non è ancora stato 
comunicato all’Emittente. Si veda per maggiore dettaglio il Fattore di Rischio 
3.1.7 “Procedimenti giudiziari e arbitrali e verifiche ispettive in corso” del 
Documento di Registrazione, come oggetto di supplemento. 

2. In data 29 luglio 2016 Mediobanca ha reso noto con apposito comunicato 
stampa l’indicazione degli esiti dell’esercizio di stress test condotto dalla BCE. 
L’esercizio di stress test ha registrato, nello scenario avverso al 2018, un impatto 
su CET1 di 94 punti base. Il CET1 phase-in passerebbe dal 12,40% (dicembre 
2015) all’11,46% (dicembre 2018), ad un livello pertanto superiore al requisito 
SREP attualmente pari all’8,75%. Si veda per maggiore dettaglio il Fattore di 
Rischio 3.2.2 “Rischio connesso all’evoluzione della regolamentazione del 

settore bancario ed alle modifiche intervenute nella disciplina sulla risoluzione 

delle crisi bancarie” del Documento di Registrazione, come oggetto di 
supplemento. 

3. Le Obbligazioni possono essere caratterizzate da una complessità anche 
elevata è quindi necessario che l’investitore concluda operazioni aventi ad 
oggetto tali strumenti solo dopo averne compreso la natura e il grado di 
esposizione al rischio che esse comportano sia tramite la lettura del Prospetto di 
Base e delle Condizioni Definitive, sia avvalendosi dell’assistenza fornita 
dall’intermediario, tenuto anche conto della comunicazione Consob n. 0097996 
del 22 dicembre 2014 sulla distribuzione di prodotti finanziari complessi ai clienti 
retail. Si veda per maggiore dettaglio il Fattore di Rischio “Rischio connesso alla 
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complessità delle Obbligazioni” nel Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della Nota 
Informativa del Prospetto di Base come oggetto di supplemento. 

4. L’investimento nelle Obbligazioni comporta il rischio di perdita, anche integrale, 
del capitale investito laddove, nel corso della vita delle Obbligazioni, l’Emittente 
venga a trovarsi in una situazione di dissesto o rischio di dissesto (come definito 
dall’art. 17, comma 2, del D. Lgs. n. 180 del 16 novembre 2015). In particolare, 
nel caso in cui l’Emittente sia in dissesto o a rischio di dissesto, l’investitore è 
esposto al rischio di riduzione, anche integrale, con perdita totale del capitale 
investito, o di conversione in azioni, anche indipendentemente dall’avvio di una 
procedura di risoluzione (tra cui il bail-in). Si vedano per maggiore dettaglio il 
Fattore di Rischio “Rischio di credito per il sottoscrittore” e “Rischio connesso 

all’utilizzo del bail in” del Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della Nota Informativa 
del Prospetto di Base. 

5. Le Obbligazioni che potranno essere emesse ai sensi del Programma potranno 
essere emesse in Euro ovvero in un’altra valuta (in relazione alla quale è 
pubblicato dalla BCE un tasso di cambio ufficiale contro Euro) e rimborsate 
nella stessa valuta; si rappresenta altresì che in caso di emissioni in valuta 
diversa dall’Euro anche i flussi cedolari saranno effettuati in tale valuta estera. 
Qualora le attività finanziarie di un investitore siano denominate in Euro (la cd. 
Valuta dell'investitore) e i pagamenti relativi alle Obbligazioni siano effettuati in 
una valuta diversa, vi è il rischio che i tassi di cambio possano significativamente 
variare o che le autorità competenti impongano o modifichino i controlli sul 
cambio. Un aumento di valore della valuta dell'investitore rispetto alla valuta 
dei pagamenti ed in generale un mutamento sfavorevole del tasso di cambio 
determinerebbe una diminuzione del, e potrebbe influire negativamente sul, 
rendimento delle Obbligazioni e loro valore di mercato e potrebbe comportare 
una perdita sul capitale investito nella valuta dell'investitore. Pertanto nel caso 
di Obbligazioni emesse in una valuta diversa da quella dell’investitore, tale 
investimento sarà soggetto, come tutti gli investimenti in valuta, al rischio di 
variazione dei rapporti di cambio intercorrenti tra le diverse valute. In 
particolare, un deterioramento della situazione economica, sociale e politica 
dello Stato nella cui valuta le Obbligazioni sono denominate potrebbe 
generare un’elevata variabilità nel tasso di cambio. Si rinvia, per ulteriori 
dettagli, al Fattore di Rischio “Rischio di cambio connesso alla valuta di 

denominazione delle Obbligazioni” del Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della 
Nota Informativa del Prospetto di Base. 

6. L’Emittente indicherà nelle Condizioni Definitive, per ogni specifica emissione, se 
intende (a) richiedere l'ammissione a quotazione delle Obbligazioni presso Borsa 
Italiana S.p.A., presso sistemi multilaterali di negoziazione o internalizzatori 
sistematici, nonché (b) se assume l'impegno al riacquisto delle Obbligazioni nei 
confronti degli investitori, indicando altresì per quale ammontare viene assunto 
tale impegno. Pertanto in assenza di negoziazione presso le predette strutture e 
in assenza di impegno al riacquisto da parte dell'Emittente, potrebbe risultare 
difficile ovvero impossibile, per gli investitori, rivendere sul mercato le 



 

 

 19 
 

 

 

Obbligazioni prima della scadenza naturale. Si rinvia, per ulteriori dettagli, al 
Fattore di Rischio “Rischio di liquidità” del Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della 
Nota Informativa del Prospetto di Base.  
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Società per Azioni 
Capitale Versato Euro 435.510.047 
Sede Sociale in Milano - Piazzetta Enrico Cuccia, 1 
Iscritta Nel Registro Delle Imprese di Milano 
Codice Fiscale e Partita Iva 00714490158 
Iscritta all’Albo delle Banche e Dei Gruppi Bancari al n. 10631.0 
Capogruppo del Gruppo Bancario Mediobanca S.p.A. 

 

Prospetto di Base 
di 

Mediobanca - Banca di Credito Finanziario S.p.A. 

 

relativo al Programma di emissione, offerta e quotazione di 

 

Obbligazioni a Tasso Fisso Step Up/Step Down 

con eventuale facoltà di rimborso anticipato a favore dell’Emittente (callable) e/o 
dell’obbligazionista (puttable) 

 

Redatto ai sensi della Deliberazione Consob 11971 del 14 maggio 1999 e  
del Regolamento (CE) n. 809/2004 della Commissione del 29 Aprile 2004 

recante modalità di applicazione della Direttiva 2003/71 CE così come modificati dalla 
Direttiva 2010/73 UE e dai Regolamenti Delegati (UE) n. 486/2012 e n. 862/2012 

Documento depositato presso la Consob in data 22 gennaio 2016 a seguito di 
approvazione comunicata con nota n. 5245/16 del 21 gennaio 2016, così come integrato 

dal Supplemento depositato presso la Consob in data 2 settembre 2016 a seguito di 
approvazione comunicata con nota n. 78517/16 del 31 agosto 2016. 

 

Il Prospetto di Base è composto dal Documento di Registrazione, incorporato mediante riferimento ai sensi 
dell’articolo 11 della Direttiva 2003/71/CE, depositato presso la Consob in data 16 ottobre 2015 a seguito di 
approvazione comunicata con nota n. 80611/15 del 16 ottobre 2015, così come integrato dal supplemento 
depositato presso la Consob in data 23 giugno 2016 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 56607/16 
del 16 giugno 2016 e dal supplemento depositato presso la Consob in data 2 settembre 2016 a seguito di 
approvazione comunicata con nota n. 78517/16 del 31 agosto 2016, dalla Nota di Sintesi e dalla Nota Informativa 
sugli strumenti finanziari. Il Prospetto di Base sarà integrato in occasione di ciascuna emissione dalle Condizioni 
Definitive, che saranno rese pubbliche, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento Emittenti Consob, mediante 
pubblicazione sul sito dell’Emittente www.mediobanca.it ed eventualmente su quello del Responsabile del 
Collocamento e dei Collocatori. Il Prospetto di Base e le Condizioni Definitive sono consultabili presso la sede 
dell’Emittente in Milano, Piazzetta Enrico Cuccia, 1 e sul sito dell’Emittente www.mediobanca.it ed eventualmente 
su quello del Responsabile del Collocamento e dei Collocatori. 

La Borsa Italiana S.p.A. ha confermato il giudizio di ammissibilità alla quotazione dei Prestiti Obbligazionari che 
saranno emessi a valere sul Programma presso il Mercato Telematico delle Obbligazioni (MOT) gestito da Borsa 
Italiana  con provvedimento n. LOL-002774 del 15 gennaio 2016. 

Si invita altresì l’investitore a prendere visione attentamente del Capitolo 3 intitolato “Fattori di Rischio”, 
relativamente all’Emittente, all’interno del Documento di Registrazione, con riferimento alle Obbligazioni, nella 
Sezione 6 Paragrafo 2 del Prospetto di Base nonché nella singola Nota di Sintesi dell’emissione per l’esame dei 
fattori di rischio che devono essere presi in considerazione con riferimento all’Emittente ed ai tipi di strumenti 
finanziari rilevanti. 

L’adempimento della pubblicazione del Prospetto di Base non comporta alcun giudizio della Consob 
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sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 
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AVVERTENZE PER L’INVESTITORE 

Al fine di effettuare un corretto apprezzamento dell’investimento, gli investitori sono 
invitati a valutare attentamente le informazioni contenute nel Prospetto di Base, nel 
Documento di Registrazione ivi incluso mediante riferimento e nei loro eventuali 
supplementi, ivi inclusi gli specifici fattori di rischio relativi all’Emittente, al settore di 
attività in cui esso opera, nonché agli strumenti finanziari offerti e/o quotati. 

Per una dettagliata indicazione dei fattori di rischio, si rinvia al Capitolo 3 (“Fattori di 

Rischio”) del Documento di Registrazione e al Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della Nota 
Informativa del Prospetto di Base. In particolare si richiama l’attenzione degli investitori 
su quanto di seguito indicato. 

1. Il 26 maggio 2016 la Consob, con il supporto della Guardia di Finanza, ha 
condotto una verifica ispettiva presso Mediobanca al fine di acquisire 
documenti ed informazioni riguardanti l’OPA lanciata da un veicolo 
partecipato da Mediobanca (International Media Holding) su azioni RCS. Nel 
periodo dal 25 febbraio 2016 al 18 maggio 2016 si è svolta un’ispezione da parte 
della Banca d’Italia - nell’ambito della vigilanza della BCE - relativa alla 
rendicontazione FINREP (obblighi informativi contabili) e COREP (obblighi 
informativi prudenziali), con particolare riferimento alla qualità del flusso 
informativo interno ed esterno delle segnalazioni di vigilanza (internal and 

external reporting). Allo stato, l’esito di entrambe le ispezioni non è ancora stato 
comunicato all’Emittente. Si veda per maggiore dettaglio il Fattore di Rischio 
3.1.7 “Procedimenti giudiziari e arbitrali e verifiche ispettive in corso” del 
Documento di Registrazione, come oggetto di supplemento. 

2. In data 29 luglio 2016 Mediobanca ha reso noto con apposito comunicato 
stampa l’indicazione degli esiti dell’esercizio di stress test condotto dalla BCE. 
L’esercizio di stress test ha registrato, nello scenario avverso al 2018, un impatto 
su CET1 di 94 punti base. Il CET1 phase-in passerebbe dal 12,40% (dicembre 
2015) all’11,46% (dicembre 2018), ad un livello pertanto superiore al requisito 
SREP attualmente pari all’8,75%. Si veda per maggiore dettaglio il Fattore di 
Rischio 3.2.2 “Rischio connesso all’evoluzione della regolamentazione del 

settore bancario ed alle modifiche intervenute nella disciplina sulla risoluzione 

delle crisi bancarie” del Documento di Registrazione, come oggetto di 
supplemento. 

3. L’investimento nelle Obbligazioni comporta il rischio di perdita, anche integrale, 
del capitale investito laddove, nel corso della vita delle Obbligazioni, l’Emittente 
venga a trovarsi in una situazione di dissesto o rischio di dissesto (come definito 
dall’art. 17, comma 2, del D. Lgs. n. 180 del 16 novembre 2015). In particolare, 
nel caso in cui l’Emittente sia in dissesto o a rischio di dissesto, l’investitore è 
esposto al rischio di riduzione, anche integrale, con perdita totale del capitale 
investito, o di conversione in azioni, anche indipendentemente dall’avvio di una 
procedura di risoluzione (tra cui il bail-in). Si vedano per maggiore dettaglio il 
Fattore di Rischio “Rischio di credito per il sottoscrittore” e “Rischio connesso 
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all’utilizzo del bail in” del Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della Nota Informativa 
del Prospetto di Base. 

4. Le Obbligazioni che potranno essere emesse ai sensi del Programma potranno 
essere emesse in Euro ovvero in un’altra valuta (in relazione alla quale è 
pubblicato dalla BCE un tasso di cambio ufficiale contro Euro) e rimborsate 
nella stessa valuta; si rappresenta altresì che in caso di emissioni in valuta 
diversa dall’Euro anche i flussi cedolari saranno effettuati in tale valuta estera. 
Qualora le attività finanziarie di un investitore siano denominate in Euro (la cd. 
Valuta dell'investitore) e i pagamenti relativi alle Obbligazioni siano effettuati in 
una valuta diversa, vi è il rischio che i tassi di cambio possano significativamente 
variare o che le autorità competenti impongano o modifichino i controlli sul 
cambio. Un aumento di valore della valuta dell'investitore rispetto alla valuta 
dei pagamenti ed in generale un mutamento sfavorevole del tasso di cambio 
determinerebbe una diminuzione del, e potrebbe influire negativamente sul, 
rendimento delle Obbligazioni e loro valore di mercato e potrebbe comportare 
una perdita sul capitale investito nella valuta dell'investitore. Pertanto nel caso 
di Obbligazioni emesse in una valuta diversa da quella dell’investitore, tale 
investimento sarà soggetto, come tutti gli investimenti in valuta, al rischio di 
variazione dei rapporti di cambio intercorrenti tra le diverse valute. In 
particolare, un deterioramento della situazione economica, sociale e politica 
dello Stato nella cui valuta le Obbligazioni sono denominate potrebbe 
generare un’elevata variabilità nel tasso di cambio. Si rinvia, per ulteriori 
dettagli, al Fattore di Rischio “Rischio di cambio connesso alla valuta di 

denominazione delle Obbligazioni” del Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della 
Nota Informativa del Prospetto di Base. 

5. L’Emittente indicherà nelle Condizioni Definitive, per ogni specifica emissione, se 
intende (a) richiedere l'ammissione a quotazione delle Obbligazioni presso Borsa 
Italiana S.p.A., presso sistemi multilaterali di negoziazione o internalizzatori 
sistematici, nonché (b) se assume l'impegno al riacquisto delle Obbligazioni nei 
confronti degli investitori, indicando altresì per quale ammontare viene assunto 
tale impegno. Pertanto in assenza di negoziazione presso le predette strutture e 
in assenza di impegno al riacquisto da parte dell'Emittente, potrebbe risultare 
difficile ovvero impossibile, per gli investitori, rivendere sul mercato le 
Obbligazioni prima della scadenza naturale. Si rinvia, per ulteriori dettagli, al 
Fattore di Rischio “Rischio di liquidità” del Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della 
Nota Informativa del Prospetto di Base.  
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Società per Azioni 
Capitale Versato Euro 435.510.047 
Sede Sociale in Milano - Piazzetta Enrico Cuccia, 1 
Iscritta Nel Registro Delle Imprese di Milano 
Codice Fiscale e Partita Iva 00714490158 
Iscritta all’Albo delle Banche e Dei Gruppi Bancari al n. 10631.0 
Capogruppo del Gruppo Bancario Mediobanca S.p.A. 

 

Prospetto di Base 

di 

MEDIOBANCA - Banca di Credito Finanziario S.p.A. 

 

relativo al Programma di emissione, offerta e quotazione di 

Obbligazioni strutturate con opzione Call Europea  
 

Redatto ai sensi della Deliberazione Consob  11971 del 14 maggio 1999 e  
del Regolamento (CE) n. 809/2004 della Commissione del 29 Aprile 2004 

recante modalità di applicazione della Direttiva 2003/71 CE così come modificati dalla 
Direttiva 2010/73 UE e dai Regolamenti Delegati (UE) n. 486/2012 e n. 862/2012 

 
Documento depositato presso la Consob in data 22 gennaio 2016 a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 5245/16 del 21 gennaio 2016, così come integrato 
dal Supplemento depositato presso la Consob in data 2 settembre 2016 a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 78517/16 del 31 agosto 2016. 
 

 
Le Obbligazioni emesse nell'ambito del Programma possono essere caratterizzate da una complessità anche 
elevata. È quindi necessario che l'investitore concluda un'operazione avente ad oggetto tali Obbligazioni solo 
dopo avere pienamente compreso la loro natura ed il grado di esposizione al rischio che le stesse comportano, sia 
tramite la lettura del Prospetto di Base e delle Condizioni Definitive sia avvalendosi dell'assistenza fornita 
dall'intermediario, tenuto anche conto della Comunicazione Consob n. 0097996 del 22 dicembre 2014 sulla 
distribuzione di prodotti finanziari complessi ai clienti retail. Prima di effettuare una qualsiasi operazione avente ad 
oggetto le Obbligazioni, l’investitore e l’intermediario devono verificare se l’investimento è appropriato per 
l’investitore, con particolare riferimento a conoscenza ed esperienza nel campo degli investimenti in strumenti 
finanziari derivati di quest’ultimo. Inoltre, nel contesto della prestazione di un servizio di consulenza o di gestione di 
portafogli, l'intermediario sarà tenuto anche a valutare se l'investimento è adeguato per l'investitore avendo 
riguardo (in aggiunta ad una valutazione dei profili di conoscenza ed esperienza) alla situazione finanziaria e agli 
obiettivi di investimento del medesimo. 
 
Il Prospetto di Base è composto dal Documento di Registrazione, incorporato mediante riferimento ai sensi 
dell’articolo 11 della Direttiva 2003/71/CE, depositato presso la Consob in data 16 ottobre 2015 a seguito di 
approvazione comunicata con nota n. 80611/15 del 16 ottobre 2015, così come integrato dal supplemento 
depositato presso la Consob in data 23 giugno 2016 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 56607/16 
del 16 giugno 2016 e dal supplemento depositato presso la Consob in data 2 settembre 2016 a seguito di 
approvazione comunicata con nota n. 78517/16 del 31 agosto 2016 dalla Nota di Sintesi e dalla Nota Informativa 
sugli strumenti finanziari. Il prospetto di base sarà integrato in occasione di ciascuna emissione dalle Condizioni 
Definitive, che saranno rese pubbliche, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento Emittenti Consob, mediante 
pubblicazione sul sito dell’Emittente www.mediobanca.it, ed eventualmente su quello del Responsabile del 
Collocamento e del/i Collocatore/i. Il Prospetto di Base e le Condizioni Definitive sono consultabili presso la sede 
dell’Emittente in Milano, Piazzetta Enrico Cuccia, 1 e sul sito dell’Emittente www.mediobanca.it ed eventualmente 
su quello del Responsabile del Collocamento e/o del/i Collocatore/i. 
La Borsa Italiana S.p.A. ha confermato  il giudizio di ammissibilità alla quotazione ufficiale dei prestiti obbligazionari 
che saranno emessi a valere sul Programma presso il Mercato Telematico delle Obbligazioni (MOT) gestito da Borsa 
Italiana con provvedimento n. LOL-002772 del 15 gennaio 2016. 
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Si invita altresì l’investitore a prendere visione attentamente del Capitolo 3 intestato “Fattori di Rischio”, 
relativamente all’emittente, all’interno del Documento di Registrazione, con riferimento alle Obbligazioni, nella 
Sezione 6 Paragrafo 2 del Prospetto di Base nonché nella singola nota di sintesi dell’emissione per l’esame dei 
fattori di rischio che devono essere presi in considerazione con riferimento all’emittente ed ai tipi di strumenti 
finanziari rilevanti. 
 
L’adempimento della pubblicazione del Prospetto di Base non comporta alcun giudizio della Consob 

sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 26 
 

 

 

AVVERTENZE PER L’INVESTITORE 

Al fine di effettuare un corretto apprezzamento dell’investimento, gli investitori sono 
invitati a valutare attentamente le informazioni contenute nel Prospetto di Base, nel 
Documento di Registrazione ivi incluso mediante riferimento e nei loro eventuali 
supplementi, ivi inclusi gli specifici fattori di rischio relativi all’Emittente, al settore di 
attività in cui esso opera, nonché agli strumenti finanziari offerti e/o quotati. 

Per una dettagliata indicazione dei fattori di rischio, si rinvia al Capitolo 3 (“Fattori di 

Rischio”) del Documento di Registrazione e al Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della Nota 
Informativa del Prospetto di Base. In particolare si richiama l’attenzione degli investitori 
su quanto di seguito indicato. 

1. Il 26 maggio 2016 la Consob, con il supporto della Guardia di Finanza, ha 
condotto una verifica ispettiva presso Mediobanca al fine di acquisire 
documenti ed informazioni riguardanti l’OPA lanciata da un veicolo 
partecipato da Mediobanca (International Media Holding) su azioni RCS. Nel 
periodo dal 25 febbraio 2016 al 18 maggio 2016 si è svolta un’ispezione da parte 
della Banca d’Italia - nell’ambito della vigilanza della BCE - relativa alla 
rendicontazione FINREP (obblighi informativi contabili) e COREP (obblighi 
informativi prudenziali), con particolare riferimento alla qualità del flusso 
informativo interno ed esterno delle segnalazioni di vigilanza (internal and 

external reporting). Allo stato, l’esito di entrambe le ispezioni non è ancora stato 
comunicato all’Emittente. Si veda per maggiore dettaglio il Fattore di Rischio 
3.1.7 “Procedimenti giudiziari e arbitrali e verifiche ispettive in corso” del 
Documento di Registrazione, come oggetto di supplemento. 

2. In data 29 luglio 2016 Mediobanca ha reso noto con apposito comunicato 
stampa l’indicazione degli esiti dell’esercizio di stress test condotto dalla BCE. 
L’esercizio di stress test ha registrato, nello scenario avverso al 2018, un impatto 
su CET1 di 94 punti base. Il CET1 phase-in passerebbe dal 12,40% (dicembre 
2015) all’11,46% (dicembre 2018), ad un livello pertanto superiore al requisito 
SREP attualmente pari all’8,75%. Si veda per maggiore dettaglio il Fattore di 
Rischio 3.2.2 “Rischio connesso all’evoluzione della regolamentazione del 

settore bancario ed alle modifiche intervenute nella disciplina sulla risoluzione 

delle crisi bancarie” del Documento di Registrazione, come oggetto di 
supplemento. 

3. Le Obbligazioni possono essere caratterizzate da una complessità anche 
elevata è quindi necessario che l’investitore concluda operazioni aventi ad 
oggetto tali strumenti solo dopo averne compreso la natura e il grado di 
esposizione al rischio che esse comportano sia tramite la lettura del Prospetto di 
Base e delle Condizioni Definitive, sia avvalendosi dell’assistenza fornita 
dall’intermediario, tenuto anche conto della comunicazione Consob n. 0097996 
del 22 dicembre 2014 sulla distribuzione di prodotti finanziari complessi ai clienti 
retail. Si veda per maggiore dettaglio il Fattore di Rischio “Rischio connesso alla 
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complessità delle Obbligazioni” nel Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della Nota 
Informativa del Prospetto di Base come oggetto di supplemento. 

4. L’investimento nelle Obbligazioni comporta il rischio di perdita, anche integrale, 
del capitale investito laddove, nel corso della vita delle Obbligazioni, l’Emittente 
venga a trovarsi in una situazione di dissesto o rischio di dissesto (come definito 
dall’art. 17, comma 2, del D. Lgs. n. 180 del 16 novembre 2015). In particolare, 
nel caso in cui l’Emittente sia in dissesto o a rischio di dissesto, l’investitore è 
esposto al rischio di riduzione, anche integrale, con perdita totale del capitale 
investito, o di conversione in azioni, anche indipendentemente dall’avvio di una 
procedura di risoluzione (tra cui il bail-in). Si vedano per maggiore dettaglio il 
Fattore di Rischio “Rischio di credito per il sottoscrittore” e “Rischio connesso 

all’utilizzo del bail in” del Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della Nota Informativa 
del Prospetto di Base. 

5. Le Obbligazioni che potranno essere emesse ai sensi del Programma potranno 
essere emesse in Euro ovvero in un’altra valuta (in relazione alla quale è 
pubblicato dalla BCE un tasso di cambio ufficiale contro Euro) e rimborsate 
nella stessa valuta; si rappresenta altresì che in caso di emissioni in valuta 
diversa dall’Euro anche i flussi cedolari saranno effettuati in tale valuta estera. 
Qualora le attività finanziarie di un investitore siano denominate in Euro (la cd. 
Valuta dell'investitore) e i pagamenti relativi alle Obbligazioni siano effettuati in 
una valuta diversa, vi è il rischio che i tassi di cambio possano significativamente 
variare o che le autorità competenti impongano o modifichino i controlli sul 
cambio. Un aumento di valore della valuta dell'investitore rispetto alla valuta 
dei pagamenti ed in generale un mutamento sfavorevole del tasso di cambio 
determinerebbe una diminuzione del, e potrebbe influire negativamente sul, 
rendimento delle Obbligazioni e loro valore di mercato e potrebbe comportare 
una perdita sul capitale investito nella valuta dell'investitore. Pertanto nel caso 
di Obbligazioni emesse in una valuta diversa da quella dell’investitore, tale 
investimento sarà soggetto, come tutti gli investimenti in valuta, al rischio di 
variazione dei rapporti di cambio intercorrenti tra le diverse valute. In 
particolare, un deterioramento della situazione economica, sociale e politica 
dello Stato nella cui valuta le Obbligazioni sono denominate potrebbe 
generare un’elevata variabilità nel tasso di cambio. Si rinvia, per ulteriori 
dettagli, al Fattore di Rischio “Rischio di cambio connesso alla valuta di 

denominazione delle Obbligazioni” del Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della 
Nota Informativa del Prospetto di Base. 

6. L’Emittente indicherà nelle Condizioni Definitive, per ogni specifica emissione, se 
intende (a) richiedere l'ammissione a quotazione delle Obbligazioni presso Borsa 
Italiana S.p.A., presso sistemi multilaterali di negoziazione o internalizzatori 
sistematici, nonché (b) se assume l'impegno al riacquisto delle Obbligazioni nei 
confronti degli investitori, indicando altresì per quale ammontare viene assunto 
tale impegno. Pertanto in assenza di negoziazione presso le predette strutture e 
in assenza di impegno al riacquisto da parte dell'Emittente, potrebbe risultare 
difficile ovvero impossibile, per gli investitori, rivendere sul mercato le 
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Obbligazioni prima della scadenza naturale. Si rinvia, per ulteriori dettagli, al 
Fattore di Rischio “Rischio di liquidità” del Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della 
Nota Informativa del Prospetto di Base.  
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Società per Azioni 
Capitale Versato Euro 435.510.047 
Sede Sociale in Milano - Piazzetta Enrico Cuccia, 1 
Iscritta Nel Registro Delle Imprese di Milano 
Codice Fiscale e Partita Iva 00714490158 
Iscritta all’Albo delle Banche e Dei Gruppi Bancari al n. 10631.0 
Capogruppo del Gruppo Bancario Mediobanca S.p.A. 

Prospetto di Base 

di 

MEDIOBANCA - Banca di Credito Finanziario S.p.A. 

 

relativo al Programma di emissione, offerta e quotazione di 

Obbligazioni strutturate con opzioni digitali  
 

Redatto ai sensi della Deliberazione Consob 11971 del 14 maggio 1999 e  
del Regolamento (CE) n. 809/2004 della Commissione del 29 Aprile 2004 

recante modalità di applicazione della Direttiva 2003/71 CE così come modificati dalla 
Direttiva 2010/73 UE e dal Regolamento Delegato (UE) n. 486/2012 e n. 862/2012 

 
Documento depositato presso la Consob in data 22 gennaio 2016 a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 5245/16 del 21 gennaio 2016, così come integrato 
dal Supplemento depositato presso la Consob in data 2 settembre 2016 a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 78517/16 del 31 agosto 2016. 
 

Le Obbligazioni emesse nell'ambito del Programma possono essere caratterizzate da una complessità anche 
elevata. È quindi necessario che l'investitore concluda un'operazione avente ad oggetto tali Obbligazioni solo 
dopo avere pienamente compreso la loro natura ed il grado di esposizione al rischio che le stesse comportano, sia 
tramite la lettura del Prospetto di Base e delle Condizioni Definitive sia avvalendosi dell'assistenza fornita 
dall'intermediario, tenuto anche conto della Comunicazione Consob n. 0097996 del 22 dicembre 2014 sulla 
distribuzione di prodotti finanziari complessi ai clienti retail. Prima di effettuare una qualsiasi operazione avente ad 
oggetto le Obbligazioni, l’investitore e l’intermediario devono verificare se l’investimento è appropriato per 
l’investitore, con particolare riferimento a conoscenza ed esperienza nel campo degli investimenti in strumenti 
finanziari derivati di quest’ultimo. Inoltre, nel contesto della prestazione di un servizio di consulenza o di gestione di 
portafogli, l'intermediario sarà tenuto anche a valutare se l'investimento è adeguato per l'investitore avendo 
riguardo (in aggiunta ad una valutazione dei profili di conoscenza ed esperienza) alla situazione finanziaria e agli 
obiettivi di investimento del medesimo. 

Il Prospetto di Base è composto dal Documento di Registrazione, incorporato mediante riferimento ai sensi 
dell’articolo 11 della Direttiva 2003/71/CE, depositato presso la Consob in data 16 ottobre 2015 a seguito di 
approvazione comunicata con nota n. 80611/15 del 16 ottobre 2015, così come integrato dal supplemento 
depositato presso la Consob in data 23 giugno 2016 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 56607/16 
del 16 giugno 2016 e dal supplemento depositato presso la Consob in data 2 settembre 2016 a seguito di 
approvazione comunicata con nota n. 78517/16 del 31 agosto 2016, dalla Nota di Sintesi e dalla Nota Informativa 
sugli strumenti finanziari. Il Prospetto di Base sarà integrato in occasione di ciascuna emissione dalle Condizioni 
Definitive, che saranno rese pubbliche, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento Emittenti Consob, mediante 
pubblicazione sul sito dell’Emittente www.mediobanca.it ed eventualmente su quello del Responsabile del 
Collocamento e del/i Collocatore/i. Il Prospetto di Base e le Condizioni Definitive sono consultabili presso la sede 
dell’Emittente in Milano, Piazzetta Enrico Cuccia, 1 e sul sito dell’Emittente www.mediobanca.it ed eventualmente 
su quello del Responsabile del Collocamento e del/i Collocatore/i. 

La Borsa Italiana S.p.A. ha confermato il giudizio di ammissibilità alla quotazione ufficiale dei Prestiti Obbligazionari 
che saranno emessi a valere sul Programma presso il Mercato Telematico delle Obbligazioni (MOT) gestito da Borsa 
Italiana con provvedimento n. LOL-002771 del 15 gennaio 2016. 
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Si invita altresì l’investitore a prendere visione attentamente del Capitolo 3 intestato “Fattori di Rischio”, 
relativamente all’Emittente, all’interno del Documento di Registrazione, con riferimento alle Obbligazioni, nella 
sezione 6 paragrafo 2 del Prospetto di Base nonché nella singola Nota di Sintesi dell’emissione per l’esame dei 
fattori di rischio che devono essere presi in considerazione con riferimento all’Emittente ed ai tipi di strumenti 
finanziari rilevanti. 

L’adempimento della pubblicazione del Prospetto di Base non comporta alcun giudizio della Consob 
sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 
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AVVERTENZE PER L’INVESTITORE 

Al fine di effettuare un corretto apprezzamento dell’investimento, gli investitori sono 
invitati a valutare attentamente le informazioni contenute nel Prospetto di Base, nel 
Documento di Registrazione ivi incluso mediante riferimento e nei loro eventuali 
supplementi, ivi inclusi gli specifici fattori di rischio relativi all’Emittente, al settore di 
attività in cui esso opera, nonché agli strumenti finanziari offerti e/o quotati. 

Per una dettagliata indicazione dei fattori di rischio, si rinvia al Capitolo 3 (“Fattori di 

Rischio”) del Documento di Registrazione e al Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della Nota 
Informativa del Prospetto di Base. In particolare si richiama l’attenzione degli investitori 
su quanto di seguito indicato. 

1. Il 26 maggio 2016 la Consob, con il supporto della Guardia di Finanza, ha 
condotto una verifica ispettiva presso Mediobanca al fine di acquisire 
documenti ed informazioni riguardanti l’OPA lanciata da un veicolo 
partecipato da Mediobanca (International Media Holding) su azioni RCS. Nel 
periodo dal 25 febbraio 2016 al 18 maggio 2016 si è svolta un’ispezione da parte 
della Banca d’Italia - nell’ambito della vigilanza della BCE - relativa alla 
rendicontazione FINREP (obblighi informativi contabili) e COREP (obblighi 
informativi prudenziali), con particolare riferimento alla qualità del flusso 
informativo interno ed esterno delle segnalazioni di vigilanza (internal and 

external reporting). Allo stato, l’esito di entrambe le ispezioni non è ancora stato 
comunicato all’Emittente. Si veda per maggiore dettaglio il Fattore di Rischio 
3.1.7 “Procedimenti giudiziari e arbitrali e verifiche ispettive in corso” del 
Documento di Registrazione, come oggetto di supplemento. 

2. In data 29 luglio 2016 Mediobanca ha reso noto con apposito comunicato 
stampa l’indicazione degli esiti dell’esercizio di stress test condotto dalla BCE. 
L’esercizio di stress test ha registrato, nello scenario avverso al 2018, un impatto 
su CET1 di 94 punti base. Il CET1 phase-in passerebbe dal 12,40% (dicembre 
2015) all’11,46% (dicembre 2018), ad un livello pertanto superiore al requisito 
SREP attualmente pari all’8,75%. Si veda per maggiore dettaglio il Fattore di 
Rischio 3.2.2 “Rischio connesso all’evoluzione della regolamentazione del 

settore bancario ed alle modifiche intervenute nella disciplina sulla risoluzione 

delle crisi bancarie” del Documento di Registrazione, come oggetto di 
supplemento. 

3. Le Obbligazioni possono essere caratterizzate da una complessità anche 
elevata è quindi necessario che l’investitore concluda operazioni aventi ad 
oggetto tali strumenti solo dopo averne compreso la natura e il grado di 
esposizione al rischio che esse comportano sia tramite la lettura del Prospetto di 
Base e delle Condizioni Definitive, sia avvalendosi dell’assistenza fornita 
dall’intermediario, tenuto anche conto della comunicazione Consob n. 0097996 
del 22 dicembre 2014 sulla distribuzione di prodotti finanziari complessi ai clienti 
retail. Si veda per maggiore dettaglio il Fattore di Rischio “Rischio connesso alla 
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complessità delle Obbligazioni” nel Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della Nota 
Informativa del Prospetto di Base come oggetto di supplemento. 

4. L’investimento nelle Obbligazioni comporta il rischio di perdita, anche integrale, 
del capitale investito laddove, nel corso della vita delle Obbligazioni, l’Emittente 
venga a trovarsi in una situazione di dissesto o rischio di dissesto (come definito 
dall’art. 17, comma 2, del D. Lgs. n. 180 del 16 novembre 2015). In particolare, 
nel caso in cui l’Emittente sia in dissesto o a rischio di dissesto, l’investitore è 
esposto al rischio di riduzione, anche integrale, con perdita totale del capitale 
investito, o di conversione in azioni, anche indipendentemente dall’avvio di una 
procedura di risoluzione (tra cui il bail-in). Si vedano per maggiore dettaglio il 
Fattore di Rischio “Rischio di credito per il sottoscrittore” e “Rischio connesso 

all’utilizzo del bail in” del Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della Nota Informativa 
del Prospetto di Base. 

5. Le Obbligazioni che potranno essere emesse ai sensi del Programma potranno 
essere emesse in Euro ovvero in un’altra valuta (in relazione alla quale è 
pubblicato dalla BCE un tasso di cambio ufficiale contro Euro) e rimborsate 
nella stessa valuta; si rappresenta altresì che in caso di emissioni in valuta 
diversa dall’Euro anche i flussi cedolari saranno effettuati in tale valuta estera. 
Qualora le attività finanziarie di un investitore siano denominate in Euro (la cd. 
Valuta dell'investitore) e i pagamenti relativi alle Obbligazioni siano effettuati in 
una valuta diversa, vi è il rischio che i tassi di cambio possano significativamente 
variare o che le autorità competenti impongano o modifichino i controlli sul 
cambio. Un aumento di valore della valuta dell'investitore rispetto alla valuta 
dei pagamenti ed in generale un mutamento sfavorevole del tasso di cambio 
determinerebbe una diminuzione del, e potrebbe influire negativamente sul, 
rendimento delle Obbligazioni e loro valore di mercato e potrebbe comportare 
una perdita sul capitale investito nella valuta dell'investitore. Pertanto nel caso 
di Obbligazioni emesse in una valuta diversa da quella dell’investitore, tale 
investimento sarà soggetto, come tutti gli investimenti in valuta, al rischio di 
variazione dei rapporti di cambio intercorrenti tra le diverse valute. In 
particolare, un deterioramento della situazione economica, sociale e politica 
dello Stato nella cui valuta le Obbligazioni sono denominate potrebbe 
generare un’elevata variabilità nel tasso di cambio. Si rinvia, per ulteriori 
dettagli, al Fattore di Rischio “Rischio di cambio connesso alla valuta di 

denominazione delle Obbligazioni” del Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della 
Nota Informativa del Prospetto di Base. 

6. L’Emittente indicherà nelle Condizioni Definitive, per ogni specifica emissione, se 
intende (a) richiedere l'ammissione a quotazione delle Obbligazioni presso Borsa 
Italiana S.p.A., presso sistemi multilaterali di negoziazione o internalizzatori 
sistematici, nonché (b) se assume l'impegno al riacquisto delle Obbligazioni nei 
confronti degli investitori, indicando altresì per quale ammontare viene assunto 
tale impegno. Pertanto in assenza di negoziazione presso le predette strutture e 
in assenza di impegno al riacquisto da parte dell'Emittente, potrebbe risultare 
difficile ovvero impossibile, per gli investitori, rivendere sul mercato le 
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Obbligazioni prima della scadenza naturale. Si rinvia, per ulteriori dettagli, al 
Fattore di Rischio “Rischio di liquidità” del Capitolo 2 (“Fattori di Rischio”) della 
Nota Informativa del Prospetto di Base.  



 

 

 34 
 

 

 

Aggiornamento della Sezione 4 dei Prospetti di Base -Nota di 
Sintesi 

I seguenti Paragrafi delle rispettive Sezioni della Nota di Sintesi dei Prospetti di Base 
indicati nella copertina del presente Supplemento devono intendersi aggiornati come 
segue. 

I paragrafi, le singole parti e le Sezioni non espressamente aggiornati devono intendersi 
non modificati dal presente Supplemento e sono indicate con il simbolo “(…)”. 

 

Sezione A — Introduzione e avvertenze 

(…) (…) (…) 
 

Sezione B — Emittente 

  L’elemento B9 “Previsioni o stima degli utili” deve intendersi 
integralmente sostituito come segue: 

 

B.9 Previsione o 
Stima degli 
Utili 

Si riporta di seguito una sintesi delle informazioni relative 
all'approvazione - in data 4 agosto 2016 - da parte del Consiglio di 
Amministrazione di Mediobanca, presieduto da Renato Pagliaro, dei 
risultati d’esercizio e consolidati dell’Emittente al 30 giugno 2016 così 
come contenuti nel comunicato stampa dell’Emittente pubblicato in 
pari data (disponibile sul sito www.mediobanca.it - 
https://www.mediobanca.com/it/stampa-
comunicazione/news/Approvati_i_risultati_di_esercizio_al_30_06_2016.h
tml), cui espressamente per completezza si rinvia. 

L’approvazione del progetto di bilancio d’esercizio e del bilancio 
consolidato al 30 giugno 2016 è prevista dall’Emittente per il 21 
settembre 2016. Tali documenti saranno compresi nella Relazione 
Finanziaria Annuale che verrà messa a disposizione del pubblico ai 
sensi dell’art. 154 ter del TUF. 

A livello consolidato l’esercizio al 30 giugno 2016, segnato per almeno 
tre trimestri da significative turbolenze dei mercati, si è chiuso con un 
utile di 604,5 milioni in aumento rispetto all’anno precedente (589,8 
milioni) per l’andamento positivo dell’attività bancaria e l’ampia 
diversificazione del business.  

I ricavi si sono stabilizzati sui massimi storici (a 2.046,6 milioni) con un 
crescente contributo del retail e consumer (1.116,9 milioni contro 1.008 
milioni) che ha assorbito la flessione del wholesale (da 643,6 a 496,9 
milioni), maggiormente penalizzato dal significativo calo dei tassi e dal 
calo dei volumi di attività.  

Elemento distintivo dell’esercizio è stato l’ulteriore miglioramento della 
qualità dell’attivo e la rilevante riduzione del costo del rischio (-21,4%, 
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da 532,7 a 418,9 milioni), in particolare nel consumer banking. 

Infine sono stati confermati gli aspetti di solidità patrimoniale, 
testimoniati anche dagli esiti positivi dell’esercizio stress test. 

Con riferimento a Mediobanca S.p.A., l’esercizio al 30 giugno 2016 
chiude con un utile di 288 milioni, in calo rispetto al precedente anno 
(333 milioni), scontando in particolare 81,8 milioni di contributi al Fondo 
di Risoluzione Bancario, per gran parte straordinari, che hanno 
assorbito i maggiori utili da realizzo di partecipazioni (da 123,4 a 141,4 
milioni, di cui 41,6 milioni rivenienti dalla cessione di azioni Assicurazioni 
Generali) e le minori rettifiche su crediti (da 74,2 a 29,5 milioni). I ricavi 
diminuiscono del 14,6% da 752,6 a 642,5 milioni. 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di proporre all’Assemblea 
degli Azionisti del 28 ottobre 2016 l’assegnazione di un dividendo lordo 
unitario di € 0,27. 

Le Informazioni di cui al presente elemento relative ai risultati 
d’esercizio e consolidati dell’Emittente al 30 giugno 2016, così come 
contenuti nel comunicato stampa dell’Emittente pubblicato in data 4 
agosto 2016, sono state approvate dal Consiglio di Amministrazione di 
Mediobanca, persona responsabile delle informazioni finanziarie, in 
data 4 agosto 2016.  

Le informazioni in oggetto, in quanto dati preliminari, non sono state 
ancora sottoposte a revisione. 

La società di revisione dell’Emittente PricewaterhouseCoopers S.p.A. 
concorda sul fatto che le Informazioni di cui sopra, tratte dal 
comunicato stampa dell’Emittente del 4 agosto 2016, sono 
sostanzialmente in linea con i risultati definitivi da pubblicare nel 
prossimo bilancio civilistico e consolidato dell’Emittente sottoposto a 
revisione, per l’esercizio chiuso al 30 giugno 2016. 

 

Sezione C – Strumenti finanziari 

(…) (…) (…) 
 

Sezione D – Rischi 

  Il Fattore di Rischio “I. 7)  Procedimenti giudiziari e arbitrali” deve 

intendersi integralmente sostituito come segue: 

 

D.2 Rischi 
riferibili 
all'Emittente 
e al Gruppo 
Mediobanc
a 

I. Rischi riferibili all'Emittente e al Gruppo Mediobanca 

 (…) 

7) Procedimenti giudiziari e arbitrali e verifiche ispettive in corso 

Alla data del presente documento Mediobanca e le sue controllate 
consolidate non sono, o non sono state implicate, in procedimenti 
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intentati da autorità pubbliche, controversie legali, arbitrati o procedure 
amministrative aventi ad oggetto richieste di risarcimento o esborsi di 
denaro che potrebbero determinare, o abbiano determinato nel 
recente passato, conseguenze di rilievo sulla posizione finanziaria o sulla 
redditività del Gruppo né vi sono, per quanto a conoscenza di 
Mediobanca controversie, arbitrati o procedure amministrative 
imminenti o preannunciate. 

Il fondo rischi ed oneri fronteggia adeguatamente gli eventuali oneri 
connessi a tutte le cause promosse a carico di Mediobanca e alle 
società del Gruppo. 

Il 26 maggio 2016 la Consob, con il supporto della Guardia di Finanza, 
ha condotto una verifica ispettiva presso Mediobanca al fine di 
acquisire documenti ed informazioni riguardanti l’OPA lanciata da un 
veicolo partecipato da Mediobanca (International Media Holding) su 
azioni RCS. Nel periodo dal 25 febbraio 2016 al 18 maggio 2016 si è 
svolta un’ispezione da parte della Banca d’Italia - nell’ambito della 
vigilanza della BCE - relativa alla rendicontazione FINREP (obblighi 
informativi contabili) e COREP (obblighi informativi prudenziali), con 
particolare riferimento alla qualità del flusso informativo interno ed 
esterno delle segnalazioni di vigilanza. Allo stato, l’esito di entrambe le 
ispezioni non è ancora stato comunicato all’Emittente. 

 

 (…) (…) Il Fattore di Rischio II.1) “Rischi sistemici connessi con la crisi 

economico/finanziaria e alle incertezze del contesto 
macroeconomico” e II. 2) “Rischio connesso all’evoluzione della 
regolamentazione del settore bancario ed alle modifiche intervenute 
nella disciplina sulla risoluzione delle crisi bancarie” devono intendersi 
integralmente sostituiti come segue: 

 

II. Rischi relativi al settore in cui l'Emittente e il Gruppo Mediobanca 

operano 

1) Rischi sistemici connessi con la crisi economico/finanziaria e alle 
incertezze del contesto macroeconomico 

Si precisa che la capacità reddituale e la stabilità del sistema finanziario 
in cui l’Emittente opera possono essere influenzati dalla situazione 
economica generale e dalla dinamica dei mercati finanziari ed, in 
particolare, dalla solidità e dalle prospettive di crescita delle economie 
del/i Paese/i in cui l’Emittente opera, inclusa la sua/loro affidabilità 
creditizia, nonché dalla solidità e dalle prospettive di crescita dell’Area 
Euro nel suo complesso. 

L’andamento dell’Emittente è altresì influenzato dalla situazione 
economica generale, nazionale e dell’intera area Euro, e dalla 
dinamica dei mercati finanziari e, in particolare, dalla solidità e dalle 
prospettive di crescita dell’economia delle aree geografiche in cui 
l’Emittente opera. Il quadro macroeconomico è attualmente 
connotato da significativi profili di incertezze, in relazione: (a) ai recenti 
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sviluppi connessi al referendum del Regno Unito ad esito del quale 
quest’ultimo uscirà dall’Unione Europea (c.d. “Brexit”), non risultando 
prevedibile, allo stato, l’impatto che la fuoriuscita dall’UE potrà produrre 
sull’economia del Regno Unito, sull’economia internazionale nel suo 
complesso, sui mercati finanziari nonché sulla situazione dello Stato 
Italiano e dell’Emittente; (b) alle tendenze dell’economia reale con 
riguardo alle prospettive di ripresa e consolidamento delle dinamiche di 
crescita economica nazionale e di tenuta delle economie in quei paesi, 
come Stati Uniti e Cina, che hanno mostrato una crescita anche 
consistente negli ultimi anni; (c) ai futuri sviluppi della politica monetaria 
della BCE, nell’area Euro, e della FED, nell’area del dollaro, ed alle 
politiche, attuate da diversi Paesi, volte a favorire svalutazioni 
competitive delle proprie valute; (d) alla sostenibilità dei debiti sovrani 
di alcuni Paesi e alle connesse tensioni che si registrano, in modo più 
meno ricorrente, sui mercati finanziari. In particolare, si richiamano, in 
proposito: (i) i recenti sviluppi della crisi relativa al debito sovrano della 
Grecia - che hanno posto rilevanti incertezze, non rientrate del tutto, 
sulla futura permanenza della Grecia nell’area euro, se non, in una 
prospettiva estrema, per il possibile contagio, tra i mercati dei debiti 
sovrani, dei diversi paesi, sulla stessa tenuta del sistema monetario 
europeo fondato sulla moneta unica, (ii) le recenti turbolenze sui 
principali mercati finanziari asiatici, tra cui, in particolare quello cinese. 
Sussiste pertanto il rischio che la futura evoluzione dei richiamati contesti 
possa produrre effetti negativi sulla situazione patrimoniale, economica 
e finanziaria dell’Emittente. 

Sussiste pertanto il rischio che la futura evoluzione dei richiamati contesti 
possa produrre effetti negativi sulla situazione patrimoniale, economica 
e finanziaria dell’Emittente. 

Più in generale, il perdurare di condizioni economiche avverse, o una 
ripresa più lenta in Italia o nei Paesi in cui l’Emittente principalmente 
opera, comparata ad altri Paesi dell’Area Euro, potrebbero avere un 
impatto negativo sull’attività, sui risultati operativi o sulle condizioni 
finanziarie di Mediobanca. 

 

2) Rischio connesso all’evoluzione della regolamentazione del settore 
bancario ed alle modifiche intervenute nella disciplina sulla 
risoluzione delle crisi bancarie 

L’Emittente è soggetto ad una articolata regolamentazione di matrice 
europea e nazionale ed in particolare alla vigilanza da parte della 
Banca d’Italia e della Consob. La normativa applicabile alle banche, 
cui il l’Emittente è soggetto, disciplina i settori in cui le banche possono 
operare con lo scopo di preservare la stabilità e solidità delle stesse, 
limitandone l’esposizione al rischio. In particolare, l’Emittente e le 
società bancarie del gruppo sono tenute a rispettare i requisiti di 
adeguatezza patrimoniale previsti dalla normativa comunitaria e dalla 
legge italiana. 

Inoltre, in qualità di emittente di strumenti finanziari diffusi tra il 
pubblico/quotato, l’Emittente è chiamato al rispetto di ulteriori 
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disposizioni emanate dalla Consob. Oltre alla normativa di matrice 
sovranazionale e nazionale e di natura primaria o regolamentare in 
ambito finanziario e bancario, l’Emittente è soggetto a specifiche 
normative, in tema, tra l’altro, di antiriciclaggio, usura, tutela del cliente 
(consumatore).  

La fase di forte e prolungata crisi dei mercati ha portato all’adozione di 
discipline più rigorose da parte delle autorità internazionali. A partire dal 
1° gennaio 2014, parte della Normativa di Vigilanza è stata modificata 
in base alle indicazioni derivanti dai c.d. accordi di Basilea III, 
principalmente con finalità di un significativo rafforzamento dei requisiti 
patrimoniali minimi, del contenimento del grado di leva finanziaria e 
dell’introduzione di policy e di regole quantitative per l’attenuazione 
del rischio di liquidità negli istituti bancari. 

In particolare, per quanto concerne l’innalzamento dei requisiti 
patrimoniali, gli accordi di Basilea III prevedono una fase transitoria con 
livelli minimi di patrimonializzazione via via crescenti; a regime, ovvero a 
partire dal 2019, tali livelli contemplano per le banche un Common 
Equity Tier 1 ratio pari almeno al 7% delle attività ponderate per il 
rischio, un Tier 1 Capital ratio pari almeno all’8,5% e un Total Capital 
ratio pari almeno al 10,5% delle suddette attività ponderate per il rischio 
(tali livelli minimi includono il c.d. “capital conservation buffer”, ovvero 
un «cuscinetto» di ulteriore capitalizzazione obbligatoria). 

Il completamento del Comprehensive Assessment di BCE ha 
confermato l’adeguatezza del capitale del Gruppo anche in scenari di 
stress e lo SREP (Supervisory Review and Evaluation Process - SREP) 2014 
ha fissato al 9% il livello minimo di CET1 e all’11% quello del Total Capital 
ratio (entrambi calcolati con le regole del phase-in).  

Mediobanca ha reso noto in data 27 novembre 2015  di aver ricevuto 
da BCE la decisione finale del processo SREP riguardante il livello 
minimo di CET1 ratio phase-in da rispettare a livello consolidato (SREP 
2015). Tale coefficiente è pari all’8,75%, è inferiore di 25bps a quello 
richiesto precedentemente e risulta rispettato essendo al 31 marzo 2016 
il CET1 phase-in ratio del Gruppo pari al 12,48%. In pari data il Total 
Capital Ratio era pari al 15,70%. 

Alla data del presente Prospetto la BCE non ha segnalato ulteriori 
misure prudenziali o profili di criticità relativi alle strategie, processi e 
meccanismi posti in atto dall’Emittente per la gestione del capitale, la 
liquidità e la copertura dei rischi, né sono pervenute comunicazioni 
ufficiali da parte della BCE concernenti l’innalzamento dei requisiti 
minimi prudenziali. 

In data 29 luglio 2016 Mediobanca ha reso noto con apposito 
comunicato stampa l’indicazione degli esiti dell’esercizio di stress test 
condotto dalla BCE. L’esercizio di stress test ha registrato, nello scenario 
avverso al 2018, un impatto su CET1 di 94 punti base. Il CET1 phase-in 
passerebbe dal 12,40% (dicembre 2015) all’11,46% (dicembre 2018), ad 
un livello pertanto superiore al requisito SREP attualmente pari all’8,75%.  

Inoltre, gli accordi di Basilea III prevedono che le banche monitorino il 
proprio indice di leva finanziaria (Leverage Ratio) calcolato come 
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rapporto fra il capitale di classe 1 (Tier 1) e le esposizioni complessive 
dell’ente creditizio, secondo quanto previsto dall’art. 429 del Reg. 
575/2013. Tale indicatore è oggetto di segnalazione da parte delle 
banche a partire dal 2015 tuttavia alla data attuale non è stata definita 
la soglia minima e la data di decorrenza dell’indice in questione. I valori 
del Leverage Ratio del Gruppo Mediobanca al 30 giugno 2015, a 
regime (col CET1 fully phased) e transitorio sono pari rispettivamente a 
12% e 10,9%. 

Per quanto concerne la liquidità, gli accordi di Basilea III prevedono, tra 
l’altro, l’introduzione di un indicatore di breve termine (Liquidity 
Coverage Ratio, o “LCR”), avente come obiettivo la costituzione e il 
mantenimento di un buffer di liquidità che consenta la sopravvivenza 
della banca per un periodo temporale di trenta giorni in caso di grave 
stress, e di un indicatore di liquidità strutturale (Net Stable Funding Ratio, 
o “NSFR”) con orizzonte temporale superiore all’anno, introdotto per 
garantire che attività e passività presentino una struttura per scadenze 
sostenibile. 

Relativamente a questi indicatori, si segnala che: 

• per l’indicatore LCR è previsto un valore minimo del 60% a 
partire dal 1 ottobre 2015, con un minimo in progressivo 
aumento fino a raggiungere il 100% dal 1° gennaio 2018 
secondo il regolamento UE n. 575/2013 (“CRR”);  

• per l’indicatore NSFR, sebbene la proposta del Comitato di 
Basilea prevedesse una soglia minima del 100% da rispettare a 
partire dal 1° gennaio 2018, il CRR per il momento non 
contempla un limite regolamentare sulla liquidità strutturale. 

Nonostante l’evoluzione normativa summenzionata preveda un regime 
graduale di adattamento ai nuovi requisiti prudenziali, gli impatti sulle 
dinamiche gestionali dell’Emittente potrebbero essere significativi.  

Maggiori informazioni e dettagli su tali indicatori sono forniti nell’ambito 
del pgf. 3.3 “Informazioni finanziarie selezionate” del Documento di 
Registrazione. 

Tra le novità regolamentari si segnala la Direttiva 2014/59/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, pubblicata il 12 giugno 2014 sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, in ordine alla istituzione di un 
quadro di risanamento e risoluzione delle crisi degli enti creditizi e delle 
imprese di investimento (Direttiva Bank Recovery and Resolution 
Directive o “BRRD”, o “Direttiva”), che s’inserisce nel contesto della 
definizione di un meccanismo unico di risoluzione delle crisi e del Fondo 
unico di risoluzione delle crisi bancarie.  

Tra gli aspetti innovativi della BRRD si evidenzia l’introduzione di 
strumenti e poteri che le Autorità nazionali preposte alla risoluzione delle 
crisi bancarie (le “Autorità”) possono adottare per la risoluzione di una 
situazione di crisi o dissesto di una banca. Ciò al fine di garantire la 
continuità delle funzioni essenziali dell’ente, riducendo al minimo 
l’impatto del dissesto sull’economia e sul sistema finanziario nonché i 
costi per i contribuenti ed assicurando che gli azionisti sostengano le 
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perdite per primi e che i creditori le sostengano dopo gli azionisti, 
purché nessun creditore subisca perdite superiori a quelle che avrebbe 
subito se la banca fosse stata liquidata con procedura ordinaria di 
insolvenza. In particolare, in base alla direttiva, si registra il passaggio da 
un sistema di risoluzione della crisi basato su risorse pubbliche (c.d. bail-
out) a un sistema in cui le perdite vengono trasferite agli azionisti, ai 
detentori di titoli di debito subordinato, ai detentori di titoli di debito non 
subordinato e non garantito, ed infine ai depositanti per la parte 
eccedente la quota garantita, ovvero per la parte eccedente Euro 
100.000,00 (c.d. bail-in). Pertanto, con l’applicazione dello strumento 
del “bail-in”, i sottoscrittori potranno subire la svalutazione, con 
possibilità di azzeramento del valore nominale, nonché la conversione 
in titoli di capitale delle obbligazioni, in via permanente, anche in 
assenza di una formale dichiarazione di insolvenza dell’Emittente. 

Inoltre, ove ricorrano i presupposti, le Autorità potranno richiedere 
l’utilizzo del Fondo di risoluzione unico di cui al Regolamento (UE) n. 
806/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, finanziato mediante 
contributi versati dalle banche a livello nazionale.  

La Direttiva è stata recepita a livello nazionale attraverso i Decreti 
Legislativi n. 180 e 181 del 16 novembre 2015, pubblicati il 16 novembre 
2015 sulla Gazzetta Ufficiale e entrati in vigore alla medesima data, 
fatta eccezione per le disposizioni relative allo strumento del “bail-in” 
entrate in vigore dal 1° gennaio 2016. Peraltro, le disposizioni della 
Direttiva e dei decreti attuativi potranno essere applicate anche agli 
strumenti finanziari già in circolazione, anche se emessi prima dei 
suddetti termini.  

Sebbene l’Emittente si impegni ad ottemperare al complesso sistema di 
norme e regolamenti, il suo mancato rispetto, ovvero eventuali 
mutamenti di normative e/o cambiamenti delle modalità di 
interpretazione e/o applicazione delle stesse da parte delle competenti 
autorità, potrebbero comportare possibili effetti negativi rilevanti sui 
risultati operativi e sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 
dell’Emittente. 

Inoltre, si segnala che con le Direttive 2014/49/UE (relativa ai sistemi di 
garanzia dei depositi) del 16 aprile 2014, la già citata BRRD (Direttiva 
2014/59/UE) e con l’istituzione del Meccanismo di Risoluzione Unico 
(Regolamento UE n. 806/2014 del 15 luglio 2014), grava sugli enti 
creditizi l’obbligo di costituire specifici fondi a tutela dei depositi e di 
contribuzione al Fondo di risoluzione Bancaria. Al riguardo si precisa che 
il conto economico dei primi nove mesi dell’esercizio (al 31 marzo 2016) 
include: 

• 57,3 milioni relativi al contributo straordinario al Fondo di 
Risoluzione Bancaria per gli interventi in Banca delle Marche, 
Banca Popolare dell’Etruria e del Lazio, Cassa di Risparmio di 
Chieti e Cassa di Risparmio di Ferrara; 

• 25,3 milioni quale contributo ordinario allo stesso Fondo di 
Risoluzione (inclusa la stima del contributo 2016 di 19,4 milioni ed 
in aggiunta ai 13,5 milioni già accantonati lo scorso esercizio); e  
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• 3,2 milioni relativi al Fondo Italiano dei depositi garantiti per il 
secondo semestre 2015. 

 

D.3 Fattori di 
rischio 
relativi alle 
Obbligazioni 
emesse 

L’elemento D.3 “Fattori di Rischio relativi alle Obbligazioni emesse” della 
Nota di Sintesi dei Prospetti di Base relativi ai Programmi denominati 
“Mediobanca Obbligazioni a Tasso Variabile con Tasso Minimo (Floor) 

e/o Massimo (Cap)”, “Mediobanca Obbligazioni A Tasso Misto (Fix To 
Floater o Floater to Fix) con Eventuale Tasso Minimo (Floor) e/o Tasso 
Massimo (Cap)”, “Mediobanca Obbligazioni strutturate con opzione 
Call Europea” e “Mediobanca Obbligazioni strutturate con opzioni 
digitali”, deve intendersi integrato con il seguente Fattore di Rischio: 

 

  Rischio connesso alla complessità delle Obbligazioni 

Le Obbligazioni possono essere caratterizzate da una complessità 
anche elevata. È quindi necessario che l'investitore concluda 
un'operazione avente ad oggetto tali Obbligazioni solo dopo avere 
pienamente compreso la loro natura ed il grado di esposizione al rischio 
che le stesse comportano, sia tramite la lettura del Prospetto di Base e 
delle Condizioni Definitive sia avvalendosi dell'assistenza fornita 
dall'intermediario, tenuto anche conto della Comunicazione Consob n. 
0097996 del 22 dicembre 2014 sulla distribuzione di prodotti finanziari 
complessi ai clienti retail. Prima di effettuare una qualsiasi operazione 
avente ad oggetto le Obbligazioni, l’investitore e l’intermediario 
devono verificare se l’investimento è appropriato per l’investitore, con 
particolare riferimento a conoscenza ed esperienza nel campo degli 
investimenti in strumenti finanziari derivati di quest’ultimo. Inoltre, nel 
contesto della prestazione di un servizio di consulenza o di gestione di 
portafogli, l'intermediario sarà tenuto anche a valutare se l'investimento 
è adeguato per l'investitore avendo riguardo (in aggiunta ad una 
valutazione dei profili di conoscenza ed esperienza) alla situazione 
finanziaria e agli obiettivi di investimento del medesimo. 

(…) 

 

Sezione E – Offerta 

(…) (…) (…) 
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Aggiornamento della Sezione 5 dei Prospetti di Base - Documento 
di Registrazione 

Il Documento di Registrazione di Mediobanca relativo all’esercizio chiuso al 30 giugno 2015, 

come di volta in volta eventualmente supplementato, deve intendersi incorporato ai 

Prospetti di Base mediante riferimento, ai sensi dell’articolo 11 della Direttiva 2003/71/CE. 

Il Documento di Registrazione è stato redatto ai sensi della Deliberazione Consob n. 11971 

del 14 maggio 1999 e successive modifiche nonché dell’art. 14 del Regolamento (CE) n. 

809/2004 della Commissione Europea del 29 aprile 2004 recante modalità di applicazione 

della Direttiva 2003/71 CE. 

Il Documento di Registrazione è stato depositato presso la Consob in data 16 ottobre 2015 a 

seguito di approvazione comunicata con nota n. 80611/15 del 16 ottobre 2015, così come 

integrato dal supplemento depositato presso la Consob in data 23 giugno 2016 a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 56607/16 del 16 giugno 2016 e dal supplemento 

depositato presso la Consob in data 2 settembre 2016 a seguito di approvazione 

comunicata con nota n. 78517/16 del 31 agosto 2016. 

Il Documento di Registrazione e i relativi supplementi sono disponibili per la consultazione 

presso la sede di Mediobanca, Piazzetta Cuccia, 1 20121 – Milano o sul sito di Mediobanca 

www.mediobanca.it 

(link:http://raccoltaproprietaria.mediobanca.it/it/documenti/index.html). 

 

  



 

 

 

43 

 

Aggiornamento della Sezione 6 dei Prospetti di Base - Nota 
Informativa 
 
L’avvertenza generica in premessa nel Capitolo 2 “Fattori di Rischio” della Nota Informativa 
dei Prospetti di Base relativi ai Programmi denominati ““Mediobanca Obbligazioni a Tasso 
Variabile con Tasso Minimo (Floor) e/o Massimo (Cap)”, “Mediobanca Obbligazioni A Tasso 
Misto (Fix To Floater o Floater to Fix) con Eventuale Tasso Minimo (Floor) e/o Tasso Massimo 
(Cap)”, “Mediobanca Obbligazioni strutturate con opzione Call Europea” e “Mediobanca 
Obbligazioni strutturate con opzioni digitali”, viene sostituita con il seguente Fattore di 
Rischio: 

 

Rischio connesso alla complessità delle Obbligazioni. 

Le Obbligazioni possono essere caratterizzate da una complessità anche elevata. È quindi 
necessario che l'investitore concluda un'operazione avente ad oggetto tali Obbligazioni solo 
dopo avere pienamente compreso la loro natura ed il grado di esposizione al rischio che le 
stesse comportano, sia tramite la lettura del Prospetto di Base e delle Condizioni Definitive sia 
avvalendosi dell'assistenza fornita dall'intermediario, tenuto anche conto della 
Comunicazione Consob n. 0097996 del 22 dicembre 2014 sulla distribuzione di prodotti 
finanziari complessi ai clienti retail. Prima di effettuare una qualsiasi operazione avente ad 
oggetto le Obbligazioni, l’investitore e l’intermediario devono verificare se l’investimento è 
appropriato per l’investitore, con particolare riferimento a conoscenza ed esperienza nel 
campo degli investimenti in strumenti finanziari derivati di quest’ultimo. Inoltre, nel contesto 
della prestazione di un servizio di consulenza o di gestione di portafogli, l'intermediario sarà 
tenuto anche a valutare se l'investimento è adeguato per l'investitore avendo riguardo (in 
aggiunta ad una valutazione dei profili di conoscenza ed esperienza) alla situazione 
finanziaria e agli obiettivi di investimento del medesimo. 

(…) 
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Aggiornamento della Sezione 7 dei Prospetti di Base - Modello di 
Condizioni Definitive 

Il modello di Condizioni Definitive che dovrà essere completato per ciascuna emissione di 
Obbligazioni Mediobanca effettuata ai sensi ai sensi dei Programmi di emissione, offerta e 
quotazione di obbligazioni denominati "Mediobanca Obbligazioni Zero Coupon con 
eventuale facoltà di rimborso anticipato a favore dell’Emittente e/o dell’obbligazionista", 
"Mediobanca Obbligazioni a Tasso Fisso con eventuale facoltà di rimborso anticipato a 
favore dell’Emittente e/o dell’obbligazionista", "Mediobanca Obbligazioni a Tasso Variabile 
con eventuale facoltà di rimborso anticipato a favore dell’Emittente e/o dell’obbligazionista" 
e “Mediobanca Obbligazioni a Tasso Variabile con Tasso Minimo e/o Massimo”, 
“Mediobanca Obbligazioni A Tasso Misto (Fix To Floater o Floater to Fix) con Eventuale Tasso 
Minimo (Floor) e/o Tasso Massimo (Cap)”, “Mediobanca Obbligazioni a Tasso Fisso Step 
Up/Step down con eventuale facoltà di rimborso anticipato a favore dell’Emittente e/o 
dell’obbligazionista”, “Mediobanca Obbligazioni strutturate con opzione Call Europea” e 
“Mediobanca Obbligazioni strutturate con opzioni digitali”, è modificato nell’intestazione 
come segue: 

 

 

* * * 

[LOGO MEDIOBANCA] 

 

[DESCRIZIONE] 

 

[…] emesso a valere sul Prospetto di Base relativo al “Programma di emissione, offerta e 
quotazione di Obbligazioni […]” depositato presso la Consob in data […] 2016 a seguito di 
approvazione comunicata con nota n. […] del […] 2016, così come integrato dal 
Supplemento depositato presso la Consob in data 2 settembre 2016 a seguito di 
approvazione comunicata con nota n. 78517/16 del 31 agosto 2016.  

(…) 

 

 

 


